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ITALIA 





Rivista. 

Cho vi sieno trattative tra Francia @_ Italia per 
definire la quistione di om è oramai cosa. da 
ogni parte ammessa. Al nostro Governo facevano 
in debito di iniziarle, la pubblica opinione, a ne- 
cessità della cose; alla Francia finno un dovere di 
acconsentire in esso il suo medesimo utile, la po- 
litica che sola può salvare ancora ‘il minacciato im- 
pero, quella della libertà e del progresso. 

Ma poichè queste trattative si agitano, noi vor- 
remmo9 che i due Governi sentissero l'urgento biso- 
gno che sentiamo noi, che tutta ‘Italia sente, che 
i meglio assannati della stessa Francia avvertono : 
Îl bisogno che le faccian capo ad una soluzione de- 
finitiva @ non lascino più impendere sulla esistenza 
dei regno italiano, sui reciproci rapporti. delle due 
nozioni sorelle al di qua e al di là delle Alpi, una 
continua minaccia di lotta civile 0 di rottura d'al- 
Jeanza. 

Nessun mezzo termine adonque, L'Italia ‘ba di 
ritto assolutamente su Roma, Lo sì riconosca e si 
lassi che nello svolgimento provvidenziale della sto- 
ria i destini di questa e di quella si compiano. 

Noi quindi non faremmo nieate ‘affatto buon viso 
al progetto che troviamo registrato in una cerri- 
spondenza della Gazsetta di Milano come, avente 
probabilità di venire adottato. Esso è il seguento ; 

+ Cessazione del potero, temporalo, 

« Aonessione della provincie al regno d'Italia. 

« Roma, colla, Comarca, dichiarata città-libera, retta 
dal Senato romano sotto Îa suprema. autorità del ponte- 
fico e della Santa Sede. 

« Mantenuta al pontefice, como capo della Chiesa, la 
facoltà di.avero ambasciatori: presso, tutto le Corti , le 
quali manterretbero i loro rappresentanti. presso la $. 
Sade. 

= Tuito il debito pontificio sarebbe assunto dal regno 
dItalia. 

d La potenso cattolicho' formerebibero fra loro una 
‘convenzione pr fornire alla Santa Sodo un appannaggio 
conveniente, mercè uns somma di vondita iseritta. sul 
gran libro di ciascun paesi 

è La libertà della Chiesa sarebbe’ proclamata în T- 
SAIIFSI queste basi, soggiunge. il. corrispondente, 
non è impossibile avere l'adesione, della. Francia; 
ma, domando io, ci sorà nel caso, quella del’ po- 
polo italiano? Insomma è egli probabile che la na- 
zione si acconci a un modus vivendi, il quale im- 
plichorebbe, volere o non volere, la assoluta rinun- 
cia dell'Italia al possesso della sua capitale? È egli 
probabile che da noi si consenta a fare di Roma il 
dominio feudala dell'universo cattolico?..... » 

Noi non esitiamo ‘a rispondere negativamente. 
L'Italia non rinuncia; non può rinunciare, non 
nuncierà maî a Roma: questo:si tengano per certo | 
ed ircelragabile amici e nemici. 

Uno scioglimento più. consentaneo alla volontà 
nazionale sarebbe quello annunziatoci dalla Nuova 
Stampa Libera di Vienna, il quale noa solo. non 
impegnerebbe l'avvenire, ma anzi affermerebbe. il. 





























diritto d'Italia assegnandone ad una determinata 
scadenza il definitivo, esercizio. L'Italia potrebbe 
forse transigere ed' aspettare questa scadenza, per 
aggiungere alle tante che già diede anche questa 
prova di temperanza; ma finora quella notizia non 
ha ricevuto valevole conferma che ci possa assicu- 
rare della sua. verità. 

Roma intanto, cui tutti finora ci dipinsero tran: 
ja ed alienissima da, ogni velleità di lu- 
multo, incomincia ad agitarsi sordameate, e cor- 
rono per essa quei certi fremîti che sono. precar- 
sori della crisi nella vita collettiva delle città.: Nella 
note sopra il sabato sì fecero dalla Polizia parec- 
chie perquisizioni in Trastevere, che diedero luogo 
a molti arresti; dicesi essere stato scoperto eziandio 
un deposito d'armi è specialmente di pistole ri 
volta, 

Il Corriera Jaliano aniubzia esser giunti a Roma 
due prelati francesi con una missione segreta per 
porte, del Governo imperiale, i quali prelati eb- 
bero già diversi colloqui col cordiale Antonelli e 
col Papa. 

Il medesimo giornale! ora citato scrive che il Go- 
verno pontificio ha spedito a Witerho grosse som- 
mo di danaro per essere distribuite nelle campagne 
ai contadini, allo scopo di ‘assicurarsene la fedeltà. 
Sarebbe di certo: questo il miglior mezzo che avesse 
un Goserto per potersi rendere popolare: quello di 
‘pagare esso i suiditi, invece che di forsene pagare; 
ina crediamo un tl sistema alquanto dillicile a met- 
tersi in pratica, e la nostra fede non va sino al 
punto, da ritenere capace di tali miracoli nemmanco 
l'ubolo di S. Pietro. 

I giornali di Firenze ‘hanno annunziato, e noi 
abbiamo ripetuto come, \una ‘squadriglia di zuavi 
pontificii avesse sconfinato: nel territorio italiano; 
fosse stata disarmata; dai! nostri soldati , ed accom- 
pagnata di là dai confini dove le erano state rezti- 
tuîte le armi, Esco la spiegazione. che’ di questo 
fatto dà il Corriere italiano; 

«Izuavi pontificil poterono entrare. sul nostro terri 
torio; porchè come (ulti sanno. esiste una. convenzione 
tra il Governo italiano e quello di Roma, in forza della 
‘qualo le nostro truppe como quelle del Papa sono auto- 
riznato a valicare Î confini dei due Stati allo scopo di pro- 
‘teguiro ed arrestare i briganti. 

«So adunque i navi pontificii ‘arrestati dalle nostro 
truppé' furono poscia rilasciati, ciò era voluto dalla con- 
vevizione a chi abbiamo accennato. » 

A Firenze il Ministero è în ua lavoro, in on tra- 
vaglio incessante; quando diciamo Îl Ministero. vo- 
gliamo dire il sig. Rattazzi che lo raccogli tutto in 
sè, efa lutto, e muove tutto, e provvede a tutto, e 
comparisce in tutto, Figaro della politica italiana — 
purchè abbia l’arte dell'eroe di Beaumarchais! 

Cavour fuceva pure in questo modo; mail signor 
Rattazzi è egli; Cavour?. 

Tutti gli altri ministri soao gettati nell'ombra. Vi 
hha qualcheduno che-sappia chi sia il ministro degli 
estori?. Ghi parla del sig. Campello. titolare di quel 
dicastero, il quale ora trattandosi di negoziati inter: 
‘nazionali dovrebbe avere la parle principale? 

Chi da segno della sua esistenza è il ministro) di 
agricollura ,, industria e commercio, Egli ha avuto 
la buona fortuna di due congressi in cui brillare di 
tutta Ja sua luce, e si è fatto una satolla_ di gloria 
pronunzisndo. dei discorsi da studente di rettorica 















































poco destro nell'ampliAcozione. Il sno; dicastero poi, 
per dimostrare la necessità della sua esistenza, della 
quale necessità, alcuni profani csano dubitare ,, per 
manifestare appunto quella ‘scienza statistica di cui 
si fa modestamente | bello ,, per. rivelare il sollecito 
ed ostinato lavoro che în esso si fa, pubblica nella 
G. ufficiale di domenica (ottobre la tabella delle 
mercuriali deî mercati dal Tal 44 del mese di set- 
tembre.. Giusto un mese, dopo 1 Oh benone ! Questo 
sì che potrà giovare ai commercianti | 

Abbiato non è guari parlato, di alcuni sconci per 
protettorato ed arbitrio avvenuti nella manifettura 
dei tabacchi ‘di Napoli ;_ riceviamo oggi una. lettera 
(colla'‘sua brava firma) la quale ci racconta un e- 
sempio di nipolismo protettivo avvenuto nella fob- 
brica di Ierimo , e noi contentandoci di mettere 
le iniziali dei nomi !a pubblichiamo. 

« Un tale U. E. all'età d'anni 16 figurava qual. ope- 
raio nella manifattura del tabacchi torinese e percepiva 
lire 60/al mese , mentro non compariva mai nella fab- 
brica © tranquillamente seguitava il suo corso di stulî 
nelle scuole tecniche inforiori. Respinto agli esami entrò. 
finalmento nella predetta manifattura, colla già nominata 
‘qualità, ma prostando l'opera di seritturalo, — — 

#Il padro A. F, uomo influente nella medesima fal- 
brica, in cui ora uno dei più autorevoli impiegati, ottenne 
clio gno figlio fosse mandato: volontario all'Agenzia del 
Tesoro, continuando sempre ad esigere il salario da opo- 
raio della manifattura ? 

+ Giunto ai 20 ‘annî, mentro. da A anni aveva egli por- 
cepito uno stipendio che non -si guadagnava, questo f- 
gliuolo della gallina bianca, ia data 1° marso 1867 dal- 
l'Agenzia del Tesoro, veone trasferto al Ministero di 
finanze quale applicato; di d* \classo collo. stipendio di 
L. 1200, che dopo qualche meso venne aumentato a 
1, 1500. 


«E montro questi era così favorito, molti impiegati 
dovevano perdere il loro posto passando in aspettativ: 
în vista dolle gravi strottezzo dell'Erario..... » 

La cosa ci pare veramente degna di biasimo. Eh 
mio Dio! Carto finchè ci sarinno vomini ‘al potere 
levinfluenze e le protezioni eserciteranno sempre 
un poco lodevole impero; ma almanco ci dovrebbe 
‘essere anche in codesto, un. modo cd un maggior 
riguardo: 





























Cuneo. — Domenica mattina por tempissimo il bat- 
togliono dei bersaglieri di presidio ln quosta città, distro 
tin ordine del Governo, è partito per Firenze: (Sentinella 
delle Alpi). 

Milano, 7. — Sappiamo che la loggia massonica di 
Milano, l'Avvenire, ha votàto 50 franchi per. la soscri- 
sione. pei feriti. nll'insurreziono romana. (Gazselta di 
Milano). 

Firenze, È. — Scrivono alla G. dî Milano : 

© Al Ministero dell'istruzione pubblica Soceano lo Com- 
missioni per le viforme. universitarie. In' questo stesso, 
ranno no furono chiamato già duo dal Berti ed una dal 
Coppino, ed ora ne'è riunita una quarta, e si teme che 
ai prepari qualche! novo regolamento , che verrà poi in 
ace quando le Università saranno aperte. 

È uscito anche uni decretò sul famoso Istituto] supe- 
riore di Firenze, per convertirlo in scuola normale. Così 
fn Toscana solamente oltro alla scuola normale di Pisa, 
ne avremo tina seconda , ed ambiduo non faranno che 
‘avore meno seolari © professori meno buoni, Quosta ri- 
forma dell'Istituto superiora fiorentino , così immaginata 
© senza far parte di un ordinamento generale, non avrà 
pur troppo i buoni effetti cho poteva avere, Eppure non 
ci vuol! molto a capire che la sola. vera riforma degli 


























istituti suporiori in Ialia; consiete nel ridurli in pochi 
centri. 





ATTI UFFICIALI 


Ta Gacsetta ufficiale del 6 ottobro contiene: 

1Um regio deereto del 15 settembre, con il 
quale il Comizio agrario dol mandamento di Savigliano 
(citeondario di Satuzzo, provincia di Cuneo), è legalmente 
costituito, ed è riconosciuto come stabilimento di pri» 


Mica utilità, e quindi come ente' morale nuò acquistare 
ricevere, possedere ed. alfenare, secondo n leggo civile; 
qualunque sorta di beni, 

2 Un regio deereto del 23 settembre, prù- 
ceduto dalla relazione del ministro delle finanze, ‘od’ a 
tonoro del quale il termine della soppressiono' della m 
nifattura dei tabacchi în Cepraia è prolungato. nuovaa 
mento a tutto l'anno corrente. 

2. Disposizioni nell'uficiatità della regia mari 

4. Aleune dixposizioni nel personale dell'am- 
ministrazione provinciale. 

3, Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dei notai, fra Je. quali notiamo Ia seguente: 

Con decreto ministeriale del 9 oltobre, La Mantia. 
Ignazio, notaio ‘a_ Leonforte, fu sospeso dall'esercizio 
‘della professione per avere abbandonata 1a sua residenza 
durante l'epidemia cholerica. 

6. La motizim che, con regio dotreto dell'8. sit 
tembre, il territorio della città di ‘Torino, por quanto 
riguarda Ta giustizia conciliativa, fu diviso fu ieì soi 

7. Un elenco di disposioni fatte nel perso 
mao dell'ordine giudiziario. 


La Commissione per la repressione del. contra). 
dando, istituita presso il Ministero delle finanze; ha 
diramato ‘alle Camere: di. commercio, la seguente 
circolare; 


























Firenze, 11 settombra 1807. 

Gompito della Commissione per la repressione del con- 
trabbando, quello si è di studiare 0 proporre i mi 
menti da introdursi nella qualità e coordinazione der 
‘mosai che ha l'Amministrazione delle: gahelle: per la vigi= 
lanza o repressione del contrabbando. 

Gravo el importantissimo ne è l'incarico, imporci 
chè colla riuscita del medesimo potranno affluire nel 
«oro ingenti somme, cho ora pol contrabbandaggio vanno 
perdute, esserò sollevati i contribuenti da muove imposte, 
cho nella peralstoiza del contrabbando dorzelbero es- 
sero attuate, è potrà finalmente essere protetto l'ongsta 
‘commercio, chio pel contrabbando di giorno în giorno jn- 
tristisce. La moralità del paese sarà senza dubbio risl- 
sato; per ciò che sarauno ricondotti a sentimenti di o- 
nestà e sulla via del lavoro, coloro che dal contrabbando 
s'avviano al farto/ cd: agli ergastoli. La punitiva giustizia, 
ola pubblica sicurezza, scemato o tolto il contrabbando 
no risentiranti un grandò vantaggio, essendo notorio ché 
la maggior parto delle coso rubato sî. trasporta per in- 
cognite vio dai contratbandieri. 

So non che , per istudiaro con maturità di consiglio 
l'importante problema, la Commissione soate prima di 
| titto la necessità di attingere catesa notizie ili futto in- 
torno nl contrabbando ‘che realmente Si esorcita, por 
quali vie si intraduca, sotto quali forino diverse si at- 
teggi, chi lo favorisca, o protegga, quali vantaggi arrechi 
‘ai contravventori. 

V. Si Ilana, bella piona conoscenza dello: citcostanso 
locali nel proprio circondario, vorrà fornire tali n 
con quella maggior Intitidino' cho le! sarà possibile , el 
egli è a tale scopo che la Commissiono ha il pregio di 
softoporle i seguenti quesiti ai quali la prega di dar con 
crota. soluzione © 





























APPENDICE 


IGIENE PUBBLICA 


—___ 


Cholera-mor bs. 





Non ispaventatevi, lettori, di questa brutto titolo, 

brutto nome di lurida malattia ; ra \cui bisognerà | 
d'ora in avanti guardare; in faccia, (come ‘malat- | 
tia europea, nostrana, e; sparsa per. ogni duva, 

nei litorali, nelle pionure, © nelle valli. alpine più 

elevate equal morbo ricorrente dargli posto fra | 
tanti altri mali, non meno: micidiali, che tengono la | 
rozza umana: nei, suoî limiti possibili, ed in armonia 

col rosto del creato. Dovrassi; questa malattia con. 
siderare.un; severo ‘pronto. castiga-matti, di! più 
pei dissoluti, pegli intemperanti d'ogni specie ,, per 
la società attuale snervala da vita troppo. precoce- 
mente attiva, troppu ;tesa, quasi ‘febbrile, da bi- 
sogno frenetico di arriochire., e. di. godere pre- 
sto,, da preoccupazioni, tormentuse , da tristi; di- 
singanni, dall'ambizione, della cupidigia, è a pia- 
cerì sensuali d'ogni specie: devesi tenere: qual ter- 
ribile maestro d'igiene e di pulizia urbana, rurale, 




















domestica e personale; è dessa pur troppo una via 
più spiccia e‘meno dolorosa; ora apertasi per escire 
da questo mondo a pochi beato, e por molti ango- 
‘scioso e triste, 

L'epidemia attuale, quinta nel breve spazio di 33 
anni, volgendo fortunatamente alla sua fine, non 
sarebbe più a proposito d'oceupare il popolo di que- 
s00 liste argomento, ma ci siamo trotti da certi 
ati di barbarie, di cui fummo dolorosi spettatori 
in questi giorni passati, e che basta svelare al pub: 
blico nel suv: vero stato, e colle sue naturali \con- 
soguenze. per esser certi che non sî_rinnoveranno 
più ‘per l'avvenire. nel nostro. Piemonte. 

Da diversi (Comuni ‘circondanti Torino. vengono 
‘spediti al nostro ospedale di San Giovanni povere 
persone colpite da cholera, come se fossero infermi 
della più lieve. malattia ordinaria, mal caricati, poco 
coperti; ghiacciati entro cenci imbratiati dalle pro- 
prio evacuazioni (vomiti e diarrea), su carti ravidi 
trascinati colla massima lentezza da ronzinî semi- 
vivi, a talchè ci arrivano in' condizioni affatto ‘di- 
sperate. Varie di esse: morirono fra poche ‘ore’ per 
solferta: manconza'di soccorsi, per strapazzi, è fer 
freddo! più: ancura ‘che per’ la malattia; hei taluni 
appariva di grado non molto intenso. Gi scrivono 
chie questi fatti accaddero pur anco in circondari a 


























LO ignora a questi. giorni che di. codesta 
malattia si guarisce con facilità tanto maggiore 
quento più pronti sono i soccorsi prestati, ‘quanto 


più presto si tronca Jo svolgimento, ed il progre- 
dire del male; che desso giunto ad un certo punto 
commina con fulminea rapidità all'annientamento 
della vita, e sì rende assolutamente incurabile, tro- 
vaudosi in allora il medico in presenza già di un 
cadavere invece di un ammalato. 

Ebbene già varie di queste viltime ci pervennerò 
da Moncalieri, da Cavoretto, da Alpignano e da Gru- 
gliasco e nella sera del 30 seltembre. giungeva al- 
l'ospedale alle ore 8, un povero vecchio muratore, 
certo Basso Francusco, biellese, d'anni 66, che col- 
pito da cholera non grave, era di buon mattino da 
Condove, munito di foglio di via dal sindaco, tras- 
portato al comune di Chiusa, quindi a quello di S. 
‘Ambrogio, @ successivamente a quello di Avigliana 
e di Alivoli, e finalmente su poca paglia e senza 
veruna coperta per tempo freddo a Torino, Con 
voce spenta ci raccontò la immense doglie sofferte 
per sì lunga e disagevole via, non si potè più ri- 
scaldare, e moriva 12 ore dopo, quandochè' poteva 
forse esser salvo in una cameretta! qualunque con 
caldi paunilani ed un po' di rosolio, 0 di vino ge- 
neroso. 

Abbiamo fra le mani questo famoso foglio di via, 

cui havvî' un wisto, sé pronbede col messo di 
trasporto sino a... come 5 fossa itato un pacco 
di mercaozia, scritto ripetuto, sottiscritto e bollato 
dalle rispettive quattro autorità municipali. Possibile 
che dopo vista il povero vecchio in uno stato così 
misecevole, il cuore non abbi loro suggerito di 




















farlo visitare da qualche medico, ed a provvederlo 
almeno deî soccorsi più urgenti èd indispensabili! 
Con tali atti inumani non si salvano paesi dal mor- 
bo, sì spaventano gli abitanti, e col'mal esempio si 
dà ansa al vile abbandono degl’infermi, ed ‘a quelle 
brutte scene di stolidissimi pregiudizi, che al mez- 
zodì macchisrano in modo così ‘turpe il nome d'l- 
talia presso le nazioni europee (1). 

A correggera la penosa ‘impressione di quest'ar= 
gomento, siamo lieti di pubblicare il seguente fatto 
che prova nel cuore umano annidarsi sempro una 
certa quantità di buono e di sublime 

Nella iuifermeria donne pei cholerosi dell'ospedale 
di S. Giovanni era raccolta una contadina, certa /s- 
soglio Catterina, d'anni 30, con bambino luttante, 
ed addolorata dalla perdita d'altro figlio per l'istessa 
malattia per cui giaceva alla medesima al num, 13, 
colpita da grave choler. Grazie allo sapienti eda- 
morose cure dei bravissimi clinici. dell'ospedale 
addotti a queste sale, questa. donna, svincolaves 
dalle spire del rio morbo e risorgeva dalla morte 
a vita. 

Essendo in quei giorni (83 settembre) incessante 




















(1) La Gazz. del Popolo: che nello notizio sanitarie a- 
vova già notato come inumani i trasporti all'ospedale dei 
cholerosi da luoghi più o meno lontani, sul fatto del Basso 
‘idoperò tale linguaggio, che, meglio ancora dell'inter 
veato del Fisco; impedirà certamente nello autorità mu- 
nicipali la rinnovazione di tanta lacuria relativamente 
alla saluto pubblica e privata. 
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‘a)(Sa csista un cgn trabbandaggio cd în quali prop 
zioni in codesta profincia, e.quali sieno i criteri. st 
quali Ella fonda il proprio, giudizio ; 

U) Por quati vie e Tocalità' entri e sl diffondi; 

€) Da qriali classi di persone vengh proferentemente 
osercitato; 3 3 

d)EQuali stano le imerel’‘on Gul spesiutmelite sl'er 
fettuî; È : 

e A quanto ascenda il premio di assicurazione ; 

f) 50 abbiasi fondato motivo di temere che venga 
agivolato per' connivenza o trascuranza degli agenti! do- 

cali. 
"TA Commfesino; attendo Îriscntfo a più tardi cn: 
1 il meso di ottobre prossimo venturo ; però le fa rac- 
mandazione' di favorirlo ancor prima , ove il potesse ; 
‘qualelie punto ‘speciale. 
Lo Direzioni compartimeutali delle gabulle € le Inten: 
qonze di finanza uniranno .un: prospetto dimostrante il 
ntmero doi contrabbandi e dello contrarventioni assimi- 
late al contrabbando ; scoperti negli anni 1805 e 1906 è 
primo semastro 1867, il numero dei contravventori, non 
clio il valore: complessivo degli oggetti e dol dazio de- 
frandato. 

Graidisca î sensi della mia distinta stima. o considera: 
zione. 












TI presidente della Commi 
Iogotemente generale 
Giovanni Sean: Deputato. 


Cronaca Cittadina 


le di Torino. — Ci 




















% Convitto xazioi 
scrivono: 
4 Egregio! sig: Direttbro, 

win uno dei precedenti nomeri dol vostro giornale voi 
avote annunziato comò vincitore ‘di una delle tre sole 
iedaglie d'argento distribivito nel solenne concorso ‘a ci 
Frosero parto. gli otidenti ai ittici d'Italia, sia 
stato il giovine Varisco Bernardino, alunno del R. 
Jicco Cavotir. 

‘i Compiacetevì di aggiungere. chie il’ suddetto giovine 
era in pari tempo alunno del Convitto Nazionale di To- 
tino, nel quale segnalossi sempre non meno por esem- 
plaro condotta, che per amoro allo studio. Nè -il giovine 
Varisco, iì quale ottenno pare îl primo premio in tutte 
to materio dogli esami di licenza liccale, è N solo fra i 
«<onvittori premi ‘perciocchè, volendo tacere di molti 
‘altri, sono convittori. anche î duo giovani che riportarono 
quest'anno il primo premio nella, licenza, ginnasiale. IL 
qualo progrcdite negli studiî clio în questi. convittori si 
vorifica tutti gli annî, come consta dalle statistiche uffi- 
ciali degli esami, attesta como il Convitto Nazionale, 
smercè la bontà degli ordinnmenti interni e le. sollecite 
premure di chi lo dirige, continui a_mantenersì degno 
‘del'suo nome e delle sie gloriose tradizioni, cd a godere 
‘moritamonte' della fiducia dei genitori. 

a Ed alle cure date alla moralità ci allo studio dei 
«convittori si accompaguano  quolle che sono rivolte a 
Sendorno robusto e msatoneme sano. il corpo: con gli 
esorcizi militari e ginnastici, e le scuole di scherma e 
sli ‘hallo, diretti tanto i primi che le seconde da valenti 
investi interni. 

« Effetto delle quali cure si fu che durante gli. ultimi 
‘tre mesi, malgrado l'epidemia cho travagliava la città di 
“Torino, nessuno dei convittori, che, pur furono, sempre 
numerosi, soffr.il più lieve malore, nè s'‘ebbe mai  biso- 
uguo di ricorrere all'opera dei sanitarii dell'Istituto, Tanto 
ani credo in dovere di farvi conoscere per puro omaggio 
alla verità, e riagraziandovi cc. 

« Un padre di famiglia. » 
 Reatro Rossini. — Domani sera si rappre 
senterà per la prima volta dnlla compagnia Toselli, la 
muova commedia del sig. Giovanni Zoppis, intitolata Ae 
dis, 

 Guardin nazionale. — Lu pisica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 4 1jî, suonerà: 

Cavatina nell'opera Jone del M. Petrella. 
































Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 6 al 7 ottabre 1807. 

Darbetta Stefano, d'anni 39, di Villafranca Piemonte, 
contadino — Cheto Domenica, nata Ballada, id. 70, di 
‘Stupinigi, contadina — Viglino Giuseppe, id. 65 — Pru- 
noito Bartolomeo, id. 98, di Cissone (Alba), contadine 
— Vigo Giovanni Battista, id, 52, di Gassino, earrettiore 





ill rinnovamento! dogli inferi in quelle sule per tra 
sporto nelle comuni infermerie, di quelli cho s'av- 
viavano illa guarigione, o cadevano în altri inali 
susseguenti, deî morti nel deposîto, e pel continuo 
giungere d'altri nuovi ammalati dal di fuori, quelle 
Sale presentavano uno speltacolo tutt'altro che lieto, 
‘e tale da far. temere recidive nei convalescenti, Per- 
ciò noî annunziavamo all'/ssoglio che l'indomani 
sarebbe fatta salire al dissopra insleme alle inferme 
ordinarie, Dessa con animo fermo ci rispondeva che 
per qualche giorno non si sarebbe mossa di Îù per 
far animo coni patole e colla mostra del suo salva- 
hiento alle nuove entronti, ispirar loro confidenza e 
dissipare in esse ogni pregiudizio, la qual così fa- 
deva ella col massimo successo, finchè alira inferma 
‘pu nel caso di seguire il bell'esempio, e surrogaria 
€ così Successivamente in gratitudine dell'assistenza 
loro preslata e della salute ricuperata. 











Dacchè dobbiamo compiere quest’oppendice sul 
cholera toccheremo di volo: die argoinenti d'igiene 
pubblica relativi al' medesimo, cioò shi pretesi pre- 
servativi del cholera e sul risultato della, pubblice- 
zione dei bollettini dei casi e dei morli in tempo di 
epidemia. Argomenti che, purtroppo, saranno an- 
cora d'attualità. 

Esiste una sostanza, un rimedio anticholerico; va- 
levole a prevenire In inalattia. del cholera? No; 0 
‘cl bravo savoiardo; Vacquemoud  ripeteremo: e Co- 





| Ntlte dichdaraté alBW/fcia dello, sb Gi 





— Grandia Anna, 10. 40, dî Torino, serva — Imperiale 
Carlotta, nata Ratone, id. 5, di Torino — Poloito'Te- 
tota; nata Camerano, id. 29, di Carighano — Ferrari 
‘Domenicaj fitta Bosco, il; 19, di Castrinbgto 
Spasevtiafa— Laazoto Luigi) id 40, di Sis, (Tori 
contailino‘— Più:9 nithori Wmblifi © DE S&E 











Lai Totfno 
dalle & pomeridiane del O al A pomeridiane del 7 
ottobre 1867: 

Mazohi.1À, femmine 7/ — Totale 81: 





Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
niomico di Torino a metri 276 sul livello del mari 








" ottobre. 
Ente 
FSE 
TIRI du 
ha] 
IL 
nni 1 
| 79617] 108 45| 120. | soreno nuvoto 
735,0 8,61 59] 130 | sereno nuvolo 
Temporature estrome al nord ) minima 20 
in gradi centesimali massima 13,6 


Pioggia mill. 
La discesa del pallone ritardò di 11 ‘secondi. 
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La) Gozselta d'Italia; concordemente col Carriere 
Italiono, assicura che la Francia desiste dai suol 
primitivi; propositi circa la questione romana essendo 
continta che-al punto in cut presentemente stanno 
lo-cose mon si più più tornare indietro, Dice ‘che 
essa stessa sarà d'accordo. perchè l'italia vada a 
Roma, afempiendo il voto cavouriano, che' bisogna 
‘andorvi d'accordo colla Francia. 
Insomma il Governo stesso non tar: 
slituirsi agli insordî per consorvaro l'in 
movimento, nazionale. 

Termina dicendo. di credere (che verrà quanto 
prima formato un campo d'osservazione: sul! confine 
del territorio pontificio. 











Secondo ragguagli pervenuti da- Roma, ‘il Governo 
stesso pontificio è ‘divenuto il più potente eccitatore 
alla rivolta di quella pacifica popalarione cuî prov- 
vedimenti presi per frenarla. Infatti, dopo arrestate 
centinaîa di persone, dopo aver fatto nscire dalla 
città buona parte della popolazione giovone, e sparso 
il terrore in molte Inmiglie, fu Lonto pesare la mano: 
sulla sicurezza delle persone; che l’agitaziono può 
da un momento all'altro diventare furore e far scop- 
piore la rivolta. 

Lo stato altnale non piò durare; e Je notizie 
giunto dalle provincie dei futti di Bsgnorca o di 
Velletri possono ‘benissimo dar la spinta al movì- 
mento che, speriamo, non. cesserebbe. finchè non 
avesse del tulto ruinsto il poter temporale, 

Noi abbiamo già prevenuto i nostri lettrrî che il 
moto romano è una vera guerra dî guerriglie; che 
quoste per. conseguenza: devono tenere la compagna, 
evitando le ‘perasanenti occupazioni delle grosse 
terre, dove ristanno solo il tempo necessario per 
raccogliere viveri, munizioni e ingrossare le pro- 
prie file. Non. deve. perciò sorprendere la notizia 
che or diamo, che cioè Bagnorea fa abbandonata 
dai nostri e risceupata dagli zuavi. (/2i/orma). 

Nella provincia di Velletri si sono formate. varie 
baade d’insorti. Favorite dalle popolazioni, avmen- 
tano ogni ‘giorno. di numero, 

leri in quella provincia vi ebbero varii scontri 
con la sconfitta dei pupalini, In alcune località i 
soldati ‘si sono uniti agl'insorti. (/4.). 

Il Diritto pubblica le seguenti. notizio' che noi 
testualmente riprodiciamo, non senza osservare che 
Nerola è un paoso dello Gomerca sul confino della 























cilico preservativo del cholera, è un’ vero, ciarla= 
tano, 0 coluì che vi presta fede un povero imbe- 
cille. » — Questa risposto giustissimo, incontrasta- 
bile ferà arricciare il naso; a più speculatori, il cui 
nome trovasi in caratteri più 0.meno cobitali alla 
‘quarta pagina delle gazzette d'ogai colore. Pazienza, 
ma la verità prima di tutto. 

Nelle pubbliche calamità, come. guerre, carestie, 
miorbi epidemici e. contagiosi e simili, si vedono 
sorgere, come i funghi dopo le pioggie autunnali, 
industrianti, che tendono ad arricchirsi sulle 
grandi e subitanee necessità, sullo spavento, sulla 
credulità e sull’ignoranza delle moltitudini. 

Quindi i numerosi impreaditori d’ogoi genera di 
arnesi da guerra, di foraggi, alimenti, con daono 
dello Stato e della pelle dei poveri soldati e lora 
cavalli, quindi gli incettatori e gli adulteratori dei 
cergali e dei loro prodotii, quindi i molti inventori 
e fabbricanti di protesi; antidoli che non .rifuggono 
da ogni ogni genere di +éelame, anche, ammantata 
da vernice fllantropica, onde lucrare, sulla | volgare 
bonarietà e ‘muogere le. forze dei poveri creden- 
200. 

Non istaremo qui ad annoverare. gl'iavumerevoli 
specifici che in 33 anni abbiamo visto spacciati per 
infallibili nella nostra Toriao, gli aceti. più o meno 
profumati, Îa canfora sotto tutte le forme, gii amu- 
loti sospesi al petto: i moderni elesiri antichole- 



















chilometri da Roma, 

a Nerola, 5 ottobre. 

n eglpi.di cannone sì 

Parte. di Romsî I valontari si avan- 

"Ì ponti sgubrpiéésho 

conifatata 
à 


provincia, di Rieli a circa. 40 


Ripatuti 








intono dalla 
ihò da tteffefportî , (@ 
provincie 658 concentfafto nella Gt 





È un'ora fr. 














Leggesi, nella Viforma i 
« Lango il confine abruzzose le gua 
linuamente ‘ingrossato dalla generosa gioventù, che 
accorre da ogni parie del paese , guadaguano con- 
tinuamente; terreno. 

«Alla testo delle forze pontificie è un tal co- 
lonnello Azanesi , che comandava vin persona nel 
primo combattimento annimiziato da noi ieri. 

«Le notizio ché riceviamo delle guerriglie verso 
l'Umbria sono del pari confortanti. Difettavano di 
buone armi e di munizioni. 

« Dalla città di Roma continuano a venirci favo- 
revoli novelle; » 








LoItalie assicura che' molti emigrati romani sì avsiano 
verso lo! frontiore pontificie per ingrossaro le. schiero 
degli ‘insorti. 

Lo stesso) giornalo dice lio si riuscì a fur penetrare 
‘nel territorio romano parecchio cnase dî fucili. 

La maggior parto degli insorti si trovavano senz'armi 
fino ad ora; ad Acquapendento. su 150 nomini ve n'era 
‘appena una cinquantina di armati, 








Domenica /(°) oiie Inogo a Firenze, presso la So- 
ciotà di orticoltura e pomicoltura Ja solenno distribn- 
ne dei promi a coloro che se ne resero metiterali. La 
festa rinsel: brillante. Essa era onorata dall'intervento 
del’ ministro di agricoltara, comm; De Blastis, e’ dal di- 
rettoro dell'agricoltura cas. Caranti. 





CORRIERE DEL MATTINO 





= 
Ci scrivona è 

Fivenge, 7 ottobre. 
« Mi si assicura clie' da tempo .il nostro) Goverao 


ora deciso nd ‘occupara il territorio pontificio, anche 
contro la volontà della Francia, per: non lasciare il 
sopravvento nelle cosa di Roma: alla. rivoluzione , 
per non mancare a quel dovere che al Governo;im- 
pone la. volontà nazionale. 

«Ora pare che la Francia medesima vi acton- 
sento, e quindi ‘non sì abbia ad andare incontro! a 
quelle difîcoltà che patevano prevedersî, 

1 AU ogni modo occorreche il Governo. faccia 
e risolutumente. Guai per esso, gonî per la monar- 
chia, guaî per l'unità italiana, se dopo incominciato, 
come ‘ora avvenne, Îl movimento, si loscia ricadore 
le cose nel marasma del pristino stato I 

«Sì parla dî uspîrazioni repnbblicane ; 0 questo 
finora mai non avevano osato manifestarsi. Lo stesso 
Ticciotti Garibaldi in in meeting tenutosi ‘a, Londra 
a Saint-James Hall, con poca prulenza, & pare a 
me anche con poco tatto, lasciò scorgere delle, ten- 
denze affatto contrarie al: programma ed alla ban- 
diera, di suo  padra. clie è « monarchia el uniti. » 

«Sono sintomi di cuî conviene lener conto; e sono 
altrettanti argomenti che il Governo ha da { r:va- 
lore innanzi alla diplomazia per legittimare una de- 
cisa sua Iiiz ativa nello coso di Roma. 
isogna persuadersi che. Itala oramai. stanca 
Vaole la soluzione di quel’eterno impaccioso que- 
sito. So il Governo la procura esso, bene; sno 
la-nazione cercherà di lare da sè con altri prupo- 
î, e se anco non riuscirà,: pur tuttavia sarà avve- 
niuta una separazione irrimediabile fra popolo e Go- 
verno. 

«Qui lemevansi nove dimostrazioni; ma tatto - 
nora è rimasto quieto, 

«So di buon luogo che il ‘Mari, presidente della 
Gomera, è partito sollecitamente da Parigi dove si 
trovava, per tornare qui da'ni 




















cristallizzato, Vetere. gineprico. del Piazi, il fernet 
Iranca, la woccinazione e la rivaccinazione del Go- 
terno di Firenze e simili ‘balonderie. 

Quale sia il vero preservativo del cholera ve 
lo .diremo. più. difusamente in un'altra appendice, 
so tempo ci avanzo, Essendo più facile l’evitare 
questa che non tutte le altre malattie epidemiche 
a chi trovasi in buone condizioni sociali, ‘e godo 
di buona salute. 

Per ora diremo: bando a lulte queste sostanze 
lo. più inutili e tslune persino dannose sotto. va 
rapporti: 

4. Perchè ci fanno, spendere iuulilmente  de- 
nari, che con maggior frutto sarebbero impiegati 
in buona corno, in pane eccellente, in vino (gene- 
roso, ed in ubili di lana, tento indispensabili rel 
nostro clima (ed ai piedi delle alpi a «difesa dei ra- 
pidi © froquentissini, combiamenti. di temperatura 
atmosferica. 

Nell'attuale ‘epidemia, abbiamo avuto:in:Torino 
due luminosi esempi della grande influenza del 
‘cambiamento: di temperatura sullo sviluppo del cho- 
Jara. Ai 28 circa d'agosto e nell'istessa epoca: del 
settembre dopo juragani essendosi». improvyisamente 
abbassata Ja lemperstura,, nei giorni seguenti si-ebbe 
a deplorore, il massimo numero; di casi, con; morti 
più bumerose, Quesl'osservazione, ovonque fatta col 
medesimo risultato,; deve persuadere tulti della ne- 
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rosî, quello del Giani, dell'auck, la revalenta ‘a- 





Jui che sì spaccia per possessore d'un rimelio spe- 


rabica , la vegolisia  songuineda , l'ucido. fenico 


cessità. d'indossare abiti. di lane. per tempo nella 
stagione autunnele, dominante la malattia. 





Pun" disezoo 











Oggi difettano le notizie dell'insurrezione roman: 

Del resto, ancorchè alcuni, particolari) ci. pervenis- 

‘sero, crediamo! assai più convenienta uniformaral a 

l'amimonimento dato ‘dalla Ri/orma perchè i gior- 

ali vogilano astenersi. dall'indicare le mosse degli 
ri 








“Tmiyimefti delle puerriglie sono conrdinati ad 
0 ‘getetalo ‘di ‘giiofra ‘d’insurrezione © 
quindi è fmportante troppo che i singoli movimenti 
delle bande non sîeno strombazzali. 
il genere di questa guerra in pari: tempo; deve 
rassicurarci affito intorno alle notizie che vengano 
ssano venire della rioccupazione di. alcuno le- 
calità fatta dai pontifici sopra le schiera della rivo- 
Juzione, Una simile guerra è una specie di scherma. 
Sì tratta di minacciat qui peri ferîr là, apparire in 
‘in luogo e solirarsi, stancare le ruppe! avversarie 
obbligandole a marsie € ccaliomarcie, simulare 4 
chela scenfità, per. piombarè ‘poi ‘d'in tratto in 
qualche luogo importante‘a dire un colpo decisivo. 
Fi neanco le sconfitte» parziali delle. bonde. non 
hanno tutta quell’eMcacia che: invuna guerra rego- 
fare la sconfitta d'un corpo d'esercito. Quante volta 
non oscorso che l'insurrezione, sempre battuta ne- 
gli scontri parziali, progredisse pur. tuttavia e.un 
bol di piombasse vincitrice sulla capitate! 








ui moti di Volti leggiamo nl Moma di Ni- 
polis 
a Ci scrivono dal. confine che, fe notizie colà 
pervenute sono più che rassicuranti — Gl'insorti si 
battono e vincono — L'eatusiasmo nelle popolazioni 
è al colmo: molti puati della provincia. dî Velletri 
sono occrpati dalle. bando. insurrezionali,,, alla cui 
testa trovasi. l’egregio deputato S., del cui valore 
sî honno; nun dubbie prove in tulte Je battaglio; da 
Îuî combattute. 
c.Il fermento dei giovani patrioti nei psesi lini- 
troîì al Pontificio cresce giornalmente per non poter 
ancora accorrere liberamente ad aiutare gl'insorti 
romani, 
« Le truppe italiane ingrossino al confine — A 
Norni sono premi i convogli speciali per iraspor- 
tarle ‘a Roma. 
Noi crediamo (con fondaitcato che ai primi mo- 
vimenti nella capitale il Governo. accetterà il fatto 
compiuto. 
a Velletti è insorta — Cinquecento volontari la 
custodiscono; » 





Da postre private informazioni ‘sappiamo sicura- 
rente che ieri sì è costituita una sbando di citca 
300 insorti fra Orte @ Viterbo. Eglino sund tutti #r- 
mati di eccellenti fucili da caccia o militari che da 
lungo tempo -erano stati‘ nascosti nel territorio pon- 
tificio. 

Sono capitanati da in ardente patriota di quelle 
provincie. Abbondanò di munizioni. Sappismo che 
attendono rinforzi dai vicini paesi, nei quali l'in- 
surrazione trova la più grande. simpatia (Corriere 
Italiano). 











‘Abbiamo notizie da Roma di ‘ieri mattina (6), 
dalle quali risulta che il Governo pontificio; ha'de- 
ciso di considerare come prigionieri. dî' guerra 1 
combattenti che non appartengano all'attuale terti- 
torio romania, e come ribelli e rei d'alto tradimento 
gl'insorti presi colle armi alla nano; questi sarariho 
giudicati da una Gommissione militare. 

È ih seguito a ciò che il Giornale di ‘Roma pib- 
‘ilica solo l'elenco dei prigionieri cittadini del Regno, 
(lai). 





La Correspondonte: italienne: internationale on- 
nunzia che oggi partirà. una: circolare. del ‘Ministro 
degli affari esteri agli agenti diplomatici italiani sul- 
l’attuale fase della questione romana. 

La medesima Correspondance' italienne ‘conferma 
la notizia, data dalla Nuova stampa libera di Vienna 
che dieiro, un accordo colla Francia, Italia ‘occape- 





2. Perch;colla/buona fede; sull'azione. di que= 
sti ynolati presérvativi ‘si traseuritio più facilmente 
gli unici mezzi valevoli.a tener lontana }a malattia, 
quali ad es. un regoliro © ragionato regime. diete- 
tico-igienico, si prosegue in certe fatuli-abitudînî, e 
nell'ingrionza’ sempre perfitomente! denigoa del 
cholera si perde colla: fiducia -in questi rimedi il 
tempo utile © quasi unico în cui possa debellarsi la 
malattia. 

8. Perchè il largo uso e l'abuso dî tafoni di 
questi preservativi, degli alcoglici p.. es., sono di 
rettamente nocivi, ed iavece di preservare vi. pre» 
dispongono a contrarre la malattia visvassa. 

Date ‘pur anche bando alleristrozioni popolari 4h 
ricette, (ed indicazioni per la cura-del cholera sariite 
dai imedici ed anche decorate del’ nome di ‘qualclie 
celebrità. medica, vendibili;a: tanto per copia ' (sco 
lo scopo umanitario),; giacchè possono: rieseire' casa 
di gravi: danni, come abbiamo ‘ossafvato iféplicatà- 
mente, iNom)si possono stabilire regole generali'a pre- 
cise alla portata ‘di chi inon'è medico Ist quintovsi 
deve operare nell'invasione del etiolera; dipendente 
indicazioni da‘ prendersi ‘in gran ‘patto! dalla ’cogni- 
zione ‘delle; molte’ e, diverse: catise‘che‘ne ‘hariho 
coadiuvato :19 sviluppo, dalla costituzione; dal ‘ie- 
todo di vita antecedente; ‘ricordatevi éh8 'inina 
malattia di così rapido corso; un primo; passo falso 
‘dezide irrimediabilmente della vila delllinfermo. 











(Contini) 




































































































rebbe: Lutto-i)/territorio, pontificio, fuori di Roma; 
restrizione che dovrebba durare s>Itanto finchè viva 
Îl Pupa ‘attuale. 


Disesi che gl'insorti in armi nello Stato pontificio 
ammontino, giù a circa dieci mila. 

Dil Vaticano si sono spedite a Givitavecchia delle 
cassa di oggetti e di carto di valore; 

Sorivesi da Firenze al Corrieke Mercantile, 
sorvi, dissenso. Ira Rattazzi ed il ministro Pescetto, 
il quale avrebbe perfino dato la dimissione insieme 
con Tecchio. Il motivo sarebbe che nella: sua: mis- 
sione io Alessandria, al goneralo Garibaldi, | Pe- 
ssolto non avrebbe saputo esprimere il preciso con- 
cétto del, Ministero, tacendo, per soverchia bramosla 
di riuscire, le condizioni vero della liberazione, Di 
qui l'equivoco per cui Garibaldi sì, credette libero 
eil il Ministero ‘sì crede in diritto di ritenerlo rele- 
gato a Caprera, 











L'Opinione Nazionale reca le Seghenti informa 
zioni i 

* Nella provincia di Viterbo vi sono circa duo mila în 
sorti! armati tatti © coriandati da esperti volontari ch 
Nanno fatto tutto le campagno dit 

«Tu Acquapendonte , in Canino, in MonteSascono fan: 
ziona Il Governo provvisorio stabilito dagl'insorti, 

4 Viterbo è atato ‘occupato duo tolto dalle bande dopo 
Fanguinosi combattimenti. 1 2uavi furono fugati alla baio- 
netta. 

«Il bol movimento! verso Corteto' ha. fato ritirare b 
per meglio diro, faggiro tutto lo truppe papatite che'a- 
raccoglievano sotto Viterbo. La ritirata generalo è stata 
ordinata sopra, Civita Castellana , ove i battaglioni doi 
formidabili quasi girmgono în rotta ‘e mezzo disarmati. 
“Molti sono; sbandati ‘per lo campagne; 

* Sorgono dappertutto come. per incanto bandiere tri- 
colori, ed în tuttii Comuni di frontiera vengono atbat- 
tute 0 dato allo fiamme le armi pontificie. 

«Icarabiniert papalini in molti Tuogli hanno frater- 
mizzato col popolo, o noù pochi di essi si sono uniti agli 
insorti, 

« Pochi suavi sono diso 

tinisicono agl’insorti. 
‘altra notte in/alcant punti della linea forroviaria 
da Roma a Civitavecehia Yennoro rotti 1 binari, o dovat- 
toro partire da Roma in fretta tn centinaio. di operai 
pot accomodare i guasti clio. si credono. fatti da una 
banda d'insorti. 

* Dicosi cho da Oività Castellana le troppo papaline 
riordinato faranno un nuovo tentativo contro le bande 
cho occapano Ia provincia. di Viterbo. 

* Nuovo banda sono apparso a Vicovaro, dove alquanti 
Comuni sono în piena ribellione, © Ja gioventà corre ar- 
mata, cogl'insorgenti. 

«Le. provineio del sud sono tranquille; ma non tarde 
rarno nd imitaro l'esempio delle altre. Qugiche picleo di 
atiati soltanto assali un posto di carabinieri verso Ve- 
soli, e lo-disarmò, Vi fu nn lbrovo .confîito nel:qualo re- 
starono uccisi dine carabinieri. » 

















iti sene'nemî, ed anch'essi si 








Il comm. Mancardi arrivato a Roma il 6 di questo mese 
‘per liquidare definitivamente la parte del debito ponti 
cio assunta dal nostro Governo lia trovato in graù tram- 
busto tutti-i dicasteri, (Corvesp. ital). 








Gi-sorivono; da. Parigi. cho gravi notizie, sono corse di 
muovo colà aul'conto di. due salati imperiali : quella di 
Napoleono e quella dello Gear Alessagdro. 

Totti e duo, aarebboro | colpiti niénto meno che-nel- 
l'intelligenza; lo Grar ‘in seguito ad ipa, malattia di 
dello spinato! avrébbe n rammollimento, del. cervello, per. 
culla sua monte! sarebibo, quasi de) tutto offuscata; Na- 
polcono III dagli ultimi avvenimenti avrebbe ricevuta 
una scossa talo cho lece. ne sarebbero rimasto 1e sue fa- 
coltà mental. 

Registriamo questo notisie per debito di croniati; senza 
dar loro troppa éredenza. 








Li'ex-ministro delle finanze. di. Franole, signor Achillo 
Fould, & morto 4 Tarbes la sera del giorno 6 corrente. 

Egli era nato n Parigi il 17 novembre 1800; fu pa- 
recchio volle midistro delle fluanzo o miglstro di Stato 0 
mombrò del Configlio privato. 

La Francia ha! perduto ju Ivi un patriota. ed'un uomo 
di talento. L'ultima: sun'necita dal Ministero era stata 
motivata dal nou voler esso contrarre prestiti por mol- 
tiplicare Ia: forzd armata e far Ja guerra alla Pruseia, n 
ct Napoleone bî viene preparando. a 

La politica quindi del signor. Foull merita In grati- 
tudino dell'Europa, perchè con essa al sarebbe rispar: 
miato il panicò che tolse 1a fiducia, arend. il, commercio 
© fa subire il’ martirio; della guerra preventivamente, e 
contiauamente. 





— (Nostra corrispondenza). 
(ottobre. 

T'Esposizione [è in sul finire; ciò malgrado si calcola 
clie un quarantamila ppraono all'incirca (entrino tuttora 
giornalmente nol gran recinto monidialo delle iudustrie 0 
dellerarti. | | 

Ta Società proprietaria di questa grando © meravi- 
gliona costruzione sarà, probabilmente, allo stringer doì 
conti, in perdita; di un dieci a dodici milionic-La spesa 
infatti salì a quaranta milioni , de'quali dieci vennero 
contributi dal Governo, tre dalla Città dî Parigi, da sei 
a sotto milioni. catrarono in cassa, prodotto entrate gior- 
maliero, e un milion ‘0 mezzo all'incirca prezzo d'abbo- 
‘hamonti; circa sel fmlioni si 1iéavàrono dall'afftto degli 
emplacements: a) Anir di settembre si chiuse con un nt- 
tivo di 27 miliofi in tutto, contro 40 milioni, come lo, 
dotto, di spose. 

X malgrado fl! numero considerevole di aceorrenti che 
tuttora ‘si verifica, non è'a credersi che l'introito nel mese 
di ottobra voglia superare il millone. Un danno si clibe 
dalla lito che dovetto sostenera' I Socidtà cogli appalta- 
tori doi caffdo restaurants della prima enceinte, per es- 
‘sero stata condannata a indennizzaro i medesimi delle per- 
dito du ossi subito dietro la, proibizione di tener le sedie 
néllo spncio compreso tra lo sale o gli annerer: gincchò 
in seguito a tale dirioto: diminul. di: melto il: coneorso a 
questi stabilimenti 

Ad ovyiare inf patto a tale' fattura, Al va promovendo: 
tina. sottoscrizione a un indirizzo. da presentarsi all'Im- 
petntoro per Ia (conservazione del gran palazzo; ciò clie 
darà ocvasione a prolingare il témpo/della durata dolla 
Esposizione; ma'credo;che ciò. non approdi, poichè le 
giornate sono giù fredde, le pioggle "frequenti, ed ollrec- 
‘cib gli ‘esponenti sono ristriochi di tener in piedi PEspo- 
azione a loro spose, lasciando maggiormente crescere i 
rischi di deperimento. delle Joro macchine 8’ delle loro 
mercanzie, 

Lo spirito pubblico in Parigi comincia a' Haversî sul 
conto degl'Italinni:-e; credetelo; malgrado lafuriare della 
stampa officiosa) lo mosse di Garibaldi. dgnno profonda» 


Pari 


























montà a ponsara al popolo; in cui trovanai ancora molti 
elementi dello giornate di luglio. Sì comincia a dire 

Ghio il miglior mado di conservarsi un amico e un alleato 
sicuro non è quello di gettargli sempro in ficcia, un be- 
‘neliziò, che venne; compensato ad usura; colla cessione, di 
proviucio e con trattati di commercio favorevoli alla 
Francia, e che è assurdo l'attraversare ostinatamente le 
‘aspirazioni di un popolo che non piò ottenere la sua 
tranquillità fuori cho nell'assestamento delle sue condi- 
zioni politiche 0 fnanziario, assestamento impedito dalla 
mantauza della sua vera capitale , e dall'obbligo di uan 

iova custodia ni confini di, un paese sno proprio. 

Si fanno contintamente delle. esperienze con i nuori 
cannoni dell'Imperatore: il segreto di questi cannoni è 
solamente: conosciuto dal Sovrano eda due general 
quiesti duo soli. caricano e sparano i pezzi, che sono co- 
porti durante l'esercizio di prova. Gli effetti e sono tre- 
mendi; a mille metri ‘una lastra di accinio di diecì cen- 
timetri vicno forata como un cartone: ed oltrecciò hanno 
Îl supremo vantaggio"di pesar pochissimo, portandosi a 
braccia, se sì vnole, da un sol uomo senza grando fatica; 
essi non sono più pesanti di una spingarda. 

La guerra si ritione dobba scoppiare in novembre. 1 
preparativi tanio dalla parto della Franla che della 

russia, sono formidabili. In Francia si tiene sicura l'al- 
lennza coll'Itala o coll'Austria, di cai i sovrani verranno 
‘è trovarsi in'Parigi sul chiudero del corrente mese: In 
tale occasione verrà, dato un grande banchetto , offerto 
dai commissari. delle vario nazioni ai commissat 
così, e nel'qualo figuretanno, tanto in commestibili come 
in vini, i prodotti di tatte-Iò parti del mondo ; anche pei 
scialli, pelle porcino, pogli atdob 
‘90c., sì ricorrerà agli oggetti dell'Gopi 
tono maggiormente. Conservasi di già. in ora un 
pesco pescito nelle acque ; 5e non isbaglio,, della Nor- 
Vogia, e pol qualé; stante la sua mostruosa dimensione, 
tovetto commlsdotarsi un piatto, non essendone all'Espo: 
sizione un solo capaco di accoglierlo. 

Teri l'altro l'imporatrice c.il principe imperiale corsero 
ua sorio pericolo a Blareke , gacchè poco mancò che &- 
meaduo annegassero nel lago Îl bareniuolo che conduceva 
la navicella dovotte soccombere per inn fiancata che gli 
ruppe lo coste. 

Domani va in is6ona il Don Carlos; continua ‘ furor 
giare la Biche au Bois, al teatro: della, Porta S.l-Martin; 
e la T'amille Benoiton Al Vaudevilte, è alla sua 368*, dico 
trecentosessnntottesima rappresentazione. 

La piazza di Chafenu a’Eau è un vasto doposito di 
macerio rimaste dalla demolizione dello vecchio case che 
devono, edera; il luogo a nuovi baluardi in prolungazione 
di quelli dell Temple, di S.CMartia, di Magenta, del Prin- 
cipè. Eugenio, ecc, è delle innumerevoli vie ‘che aboc- 
cino in ‘questa piazza, E così dicati (di molte altre Joca- 
lità di Parigi, in cui domina un voro furore. di allinea- 
mento di contrade © di costruzione di nuovi Goudevards 
spazionissimi e concorrenti a ventaglio, per' cui un ca 
none, facciamo l'ipotesi, posto all'imboccatura dei mede- 
può tenere in rispetto un'iatiera popolazione. Ac- 
canto a queste. nuoye fabbriche non si dimentica per al- 
tro mai di far sorgere l'ombra protettrico di una ci 
scrmî.. In Parigi vi sono, in oggi sessantamila uomini 
quardio. Tn città poraltro non si vedono quasi mai sol- 
dati a pasdeggiare. E gli ufficiali se non sono. di sersi- 
zio, vanno sempre vestiti in: borghese. Tutto: compreso, 
‘ion sì piò negare, ‘adunque, cho, orà come ‘era, l'ordine 
regni in Parigi. 
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NOTIZIE SANITARIE 
Torino, martedì a mesgogiorno. 

Dal merzodi di iori a quello d'oggi sì ebbero in città 
2 ciaî ed 1 decosso. 

Nei borghi 2 casi 0 1 decesso. 

Nel contado 3 casi 0 4 decessi 

Non :nppartenonte alla popolazione 1 decesso. 

Ju totale casì 7 e morti 7. 


____——_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Londra, ‘1 ottobre, 
La Sunday Gosette. dico che Derby uscirà. dal 
Gibinetto nella prossima primavera e: sarà rimpioz= 
2010 dal diica' di. Richmond, 
L'Observen smentisce la nomina di sîr Paget al» 
l'ambasciata di Washington, 
Berlino, 1 ottobre. 
Le LL. MM. partiranno il 10 da Weimar per 
Baden. 
o: Auguita, "ottobre. 
Una riunione. di mille. membri del partito pro- 
gressista, aderendo ad onanimitò. alle deliberazioni 
del meeting di Stattgard, votò con entusiasms. una 
Proposta in favore dell'unità tedesca e per. l’ener- 
gica repulsione di ogni intervento straniero. 
Cairo, 1 ottobre. 
Teri sono ‘arrivate le truppe egiziano che erano 
in! Candia. 





Milano, 1 ottobre. 

Un articolo della. Perseveranza dice chie il Go- 
verno pontificio ® incapace moralmente e militar- 
mente di reprimere l'insurrezione. Se la reprimesse 
ora, divamperebbe nuovamente. Interessa la causa 
dell'ordine e del progresso d'Italia e d'Europa, che 
il Governo italiano arrivi alte porte dì Roma pria 
dei volontari 0; degl'insorti: 











Trironze,, 8 ottobre. 
_.Il principe Umberto arriverò oggi a Firenx 
sicorasi, che. assumerà _il( comando della divisione 
territoriale dì Bologna, 
Parigi, 1 ottobre (notte). 
1 grani sono nuovamente ‘rialzati’ a Parigi è a 
Londra. 








nti Vienna, 1 ottobre. 
Assicurasi che Jo stesso) Beust smeniì la voce 
della sua dimissione. 
Bukarest, 1 ottobre. 
La Camera rumena è convocata in sessione, stre- 
ordinaria pel 6/novembre, 
Berlino, 8 ottobre. 


qu, Ges: del ord la Gr ella Croce ripro. 
cono una pretesa lettera di Napoleone è Lat 
in data 42 agosto 1856. È pra: 

La Gase. della (‘roce. soggiinge che la lettera 
limostra oilovamente, se autentica, che Napoleone 
è il primo uomo di Stato francese, 

4 Re ritornerà a Berlino il 20 ottobre, 

eri il Parlatento federale approvò. il bilancio 
unitario e respinse la proposta di diminuire i pesi 
pel servizio militare e di aumentare i congedi. 

n Vienna, 8: ottobre. 

Assicurasi che oggi alla Camera deî ‘leputati avrà 
luogo una dimostrazione contro l'indirizzo dei ve- 
scovi, La sinistra prenderà l'iniziativa, 

Berlino, 8 ottobre. 

Parlamento federale. = ll presidente rendo conto 
della preseritazione dell'indirizzo del Parlamento, Il 
re rispondendo a Simson disse : Ricevo con gioia 
l'indirizzo del Parlamento che mî proya che la' se- 
‘mente dell'anno ‘scorso ha feliceme:i:e germogliato. 
I sentimenti ‘e le ‘speronzo espressivi sono pure i 
miel, ed va giorno potranno trovare il loro com- 
Pimobto,;, di cui-sarà testimonio il focolare natale 
degli Hohenzollern. 

Le porole del Parlamento verso: mo dimostrano 
che la Provvidenza era ed è cella dinastia nata qui, 
e la Provvidenza erà ed è colla Prussia. 

Il Re ‘domandò. rapporto sui lavori del Parla- 
‘mento e dichiarossi contento dei risultati. 


VITTORIO BERSEZIO, 
Rizzosi: Manco gerente, 


























Notizie Commerciali 





LIONE, 7 oltolire, = Il mercato delle sete 
è va po' migliore. La domanda per lo greggie 
diventa ‘maggiore. 

Oggi passarono alla Condizione! Si balle 
orgauzini, 25 ballo trame, 50 ballo greggio, 
pesato 4 ballo. — Peso totale 12,2 # chilo. 
grammi 








CANEnA DI: GONNERCIO RD ARTI DI ‘TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno. 7. ottobre 4867. 


Organzino colli 12. | poso 102818 
Trama so » 81019 
Greggia iu one n 99898 
Articoli diveraî a 1 70 85 


Totali 36 2908 05 
Totale mal oso a tutt'oggi coli n. 169. 





RIVISTA FINANZIARIA. 


Lu sottimana scorsa fu certamente une 
delle, più tristi che ni siono passate alle Borse. 

® quella che comincia ‘si annunzia - pur 
troppò' peggiore. 

Sc non, al ebbero a deplorare. disastri sl è 
per ia stretta prudenza che le nostre piazzo 
da oltre un anno hanno saggiamente adottato; 
cosichè I ribsssi Festanò circoscritti ad una 
diminazione del valora dei siagoli portafogli, 
‘nessimo essendo compratore a acoparto. 

‘A nostro avviso la crisi per riguardo ni var 
fori italiani è piuttosto prodotta’ dalla. sfi- 
‘aucia verso l'Amministrazione finanziaria, che 
occasionata. da gravi apprensioni politiche 
Oto si ordinaseo ls nostra Amministtazione:la 
preoccupazioni di guerra ‘e di pace non legit- 
timerebbero nò i corsi di 45,,, nà di 99; Ta 
Rendita sarebbe sempre al 28; poichè l'Italia 
è fatta, n vi ha tema alcuna che possa pf- 
rite, salvochè prosegua nel rovinoso/ aetrmb' 
di spese’. ( militarimatittitmo:busooratiche , 
di sussidi!) cha.non le;pertisero giammai 
di pareggiare il suo bilancio. 

La condizione economica stessa delli ta- 
siono non è cattiva, €d in quest'anno nol 











crediamo ‘chie 1o fortune individuali si sleno, 
consìderevelmente acoresciùte: 1 raccolti as- 
‘sal migliori da tin lato, © la ‘stretta economia 
adottata generalmente nelle speso da ogntino; 
l'attività. delle: fabbriche nazionali sotto Ta 
protezione della. carta-montta; _il/largo iu 
toreeso cha sommialstrano i capitali rinvestiti 
nei diforenti. valori. producono una” ripida 








capitalizzazione ; cosiechè noî tredinmb ice] 


ove! rinascesse: la, fiducia nell' Amministr 
zione governativa, vistosissime somme. usci: 
robbero in cerca di impiego. ‘Questa’ diatin- 
rione è necessaria ad avere on presente al- 
fine di tenere maggio» conto dei fatti ammi- 
‘iletrativi clio non dei politici. 

Corto che, ln‘ paliica faflulsco! assaî sulle 
‘spese d'amministrazione: 0. puc troppo i moti 
dsl (Pontificio ascresceranno di 20 milfoni i 
‘pissivo dello Stato a cagione del movimento 
delle truppe. Ma anche 90) milioni‘ sarebbe 
somma cho facilmonte si troverebbe ove abili 
ed energici ministri sapessero por: mano alle 
‘economia sempre vanamento promesse ed in' 
pari tompo destassero il movimento commer: 


cinlo p.es. con vistoni ribassi di tariffe fer] 


roviarie e simili mezzi. Mu pur troppo gl'Ita- 
linni sono diventati eterni indugiatori sempré 
quando si tratta di'‘adottare misure utili. Bi 
va solo in fretta quando si tratta di fare qual- 
‘che ‘spesa straordinaria. si 

D'altro canto se ne persuadano le Società 
‘delle ferrovio — massime Romane e?Meridio- 
‘ali — che non otterranno nulla dal peso 
dal. Parlamento finchè non faranno un servi» 
sio veramente utile ed officace. Il ribasso di 
tutte le tariffe alla metà duvrebbe essere il 

yriimo | passo, T 

X valori che noi sempre ndditammo ‘como 
‘preferibili anche in questa crisi ‘fennero ot- 
timo ‘contegno, ‘Mestre la Rendita (relrace: 
déva:dal'2°al 8'per 00; bon poco! declinò 
sia il Prestito nazionale, che le Demaniali, e 
la Banca, 

Continuiamo /a.raccomaudarò -sempre tall 
|(titoli‘di preferenza. 


Billa Rendita, indipendeatamente delle ale 
tre ragioni di ‘tibasso, temiamo pesi qualche 
fgronsa realizsazione. 

Se la\queatiose di Roma ron ricevo pron: 
tistimo' scioglimento, il Governo rimanderà ad 
epoca migliore la omianiona dei titoli dell'asse 





















‘mire di commerci 













etolesistico, ‘e stipplicà con. i ‘sussidi’ della 
Banca. E ancha qui si vede con quanto senno 
alcuni volessero, demolire questo stabilimento, 
Il solo’ cui possa senza danno, ricorrere: il 
Governo in' tempo, di crisi. Ma pur troppo il 
buoa senso è anche ua niticolo che non ab- 
bonda in Italia; © ce né dano prova i Sela- 
loja 6 compagni, che non contenti di aver rì- 
dotto le finanze al verde, non contenti di a- 
ver. ‘rovinata l'industria 00). trattato colla 
Fraîicia, si compincque anéora di recitare la 
at apologia in seno al Corgress» delle Ca- 
‘Non manca invero di co- 
raggio: Questi uomini dulla facile parola, come 
i rotori groc, sono Ja vera rovina dello po- 
polazioni-cho haano la bontà di dare ascolto 
‘alle loro melate eid'adorne parole. 
In'linen'economica la. sclenza, pura, senza 
In profonda conosconza dei fatti, senza quel 
tatto; fritto di Junga esperienza, che fn giu- 
icaro con sicurezza della, potenza rispettiva 
delle diverse forso economiche che concorrono 











'in'una’ data situazione, queeta scienza, di- 


Giimo, è più pericolosa che non la stessa 
ignoranza. Inoltre chi parla beno dà sposso a 
divadere che non ha presenti che pocho idee, 
Il commerelanto, il prudeatò 0. saggio speci 
store; l'uomo di Siato cho abbracciano 0 va- 
lutano d'uno sguardo un complesso di fatti e n6 
scrutazio le cause, e e future conseguenze, pro- 
vano natazalmente grave dificoltà ad espri- 
miere il loro pensiero. Ciò accadeva n Cavour, 
‘Ghio, dotato di svegliatissimo ingegno, provava 





‘spesso grande imbarazzo al entrare în ma- 
teria. 


Come corrispondono invece alle brillanti 
frasi gli economiati parolni, lo ssppiamo pur 
‘troppo tioi Italiani che ne subimmo parecchi 





‘al'Miniatero' di Aoanz4; 0 xe lo sanno altresì | 


ali azionisti del Mabiliare francese, cha furono, 
‘Alipaiagti dalla splendida parola del'economi- 
ata Mishilo Chovalier: 

Giaseuno faccia’ perciò Il suo mestiere; ed 
i prefeiaoki rifornino alle loro cattedre; nelle 
160 mani inesperie tutto rovina. 

‘Fofmiigno con una buona notizia. Il Go- 
verno. franceso npprovò la vendita del tronco 
del Rodano fatto dalla Vittorio Emanuolo alla 





Socistà' Parigi-Lione, Così il Banco sconto | 


rientrerà in possesso di una. vistosa somme, 
lo Gulntro-sculo potranno proseguire e. loro 





opere nell'Italia meridionale, e Îl servizio fra | Feancin' breva offerto ‘a 108 11 ; oblesto 
Torino e Parigi ripartito fra duo solo Società | a 1073, Londra a vista 27/28, n_tra 
potrà sempre più migliorara a vantaggio, do) | 08 2716. 

‘nostro commercio. 








Borsa di Milano — 7 ottobre, 1867. 

La Renditavesordî n 50 75 e piogò n.50 
60.0 discese n.50/45, quindi n 50/38. 

Lo Obbligazioni demaniali deboli da 985 a 
981, cd il Prestito 1866 da 68 15 ‘a 08. 

To Obbligazioni macidionali da 115 a 114. 





BORSA DI PARIGI — 7 ottobre 1867. 
( Diupaccio speciale) 
Corno di chiusura fine mese, 











mita 1 da 20 franchî da 21 65 a 27 
TO ae Prani a 196 10 a 106 18, andra 

Conzolidati Ingleai Li DIR IAT TO 1a Reale neo 80 3 

8.0/0 Franceso MIC are ULI 

5 6/0Italiano » 4095 SG) ‘l'ad 80 franchi si pigazono de 2I 68/1 


A. delCrod, mob Italiano as >» +|4170 
i. Fraioooo siTè 0 Ii. 
Azioni Mo ferrovie 





Camera di Commereio sd Arti 


Vittorio Emanuslo =“ Li o» » sv petto vat 
noniarte 7370 3568] 8 ottobro 1867. — Fondi pabblici. 


Consolidato 010. Contratti del mattino fa cont. 
80 75 65 So 65 60 75/75 75 65 60 68 
IL (50 69) 50/85. 90/15/85, 85:83/67 12 
67 112 67-18 70/70 (80 75). 

Si ebbe rialzo nel frumento, nella sogali Corto legale 51) 70, 

© ribasso nella meliga; atazionarin. l'avena! | Banca Naz. O. dm. inc, 1185. 

ribasso nel riso; Îl vino, il fieno o la paglia | ObbI. deman, C. d. m. in e. Bi 984. 

00, stazionari Obbi. Casati Cavour/0: d, im, in e. MN. 

Presai mediî dei cercali venduti in questa città | Pexza da L. 20 d'oro L. 21/69 n 21 67. 


dal 1° al & ottobre. TARRA eee 
ese GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 





MERCATO DI CASALE, 
(Nostra corrisrondensa ), 


























Frumento per ogni ettolitro L, 22 50 ty 7 
Sepe È Rae Rendita: corso legale ribasso 
A È 700 | cerit. 35 sulla. borsa |reredente; 
Ceci . 17 50]. La debolezza della Borsa di Pi. i reo 
Avezzoni 90 — | sero) attribuita în gran parte alla morto im- 
Riso 2 33 22 | prorvisa dell'ex:ministro. delle finanze (il si 
Fave + 14 — | Fould, uomo eminente sotto tutti i rapporti 
Vino, por ettolitrà a L./40, 


e cho l abba aveva soimpre a speranza di 
N rivedere allo redini dl francese. 
Foo ART DIE ILE PREGI, Tn quanto all'Italiano la sua speciale deb» 
‘Paglia » ia +28; lezza si desume dall'incertezza in cui si 
Li ».|volge r'avvenire circa la soluzione della que: 
= line romana contrariamente a quanto qui 

dorma di GENEVA Folino 1887 | Sieretora la voce data dalla Avion stampe 
Ta. Revdita italiana ni contattò per con. | BYTSÌ Vienna circa la mgdesima soluzione, 


face cattiva impressione a Earigi, promorertia 
tot da Lr 50 70 0 hO, per Ame mere | illo vendito anziché del enti 


Prestito Nazionale contrattato du lire 
18.30, chiuso a 67 gt. 

Le azioni della Banca Nazionale orazio 
gn ao p6r in mne a ir 1182 ed orto 
81085. 




















Queite' nostro odierzo mercato fu moltò a- 
‘izmato, mit la offerte prevalsero generalmente 
essendogi fatto della Rendita da 50 70 a 50 
50, GU AfArI Sufgno bastatemonto attivi. 

Qualchio ‘în Banco Sconto , qualche 
ricerea in Demaniali ; poco in Prestito na: 
‘ijonale; 

Oro 9170 2/65, 


Le' obbligazioni Demaniali al contratta; 
rono da liro 984 a 385. 
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Carignano (ore 8) — Opera 
Stana = Ballo Za figlia del Cor- 
saro. 


Vittorio Emannele Riposo. 








GUANO VERO DEL PERÙ 
Rsa gleproni 
G. 0. frati MUSSENO 


1432 della Provvidenza, 19, Torino. 


VERO ELISIRE 


Anticlolerico, e vermifugo di Ielice 
Bosio. Unico. doposito preso Fran- 
cesco Cinzano; confettlere, via Dora- 
‘rossa, Torino. 

Prezzo dalla boccotta Li 1 10. 











Itosatni (ve $) — La Compagnia | 4 CAMERE qu attuare al pre 


Piemontese @. Toselli rapprisent 
La ciolemisa @ 'l Na sempre tort. 

Alfieri (ore #) — La drammatica 
Compagnia Nazionale. condotta da 
Alberto Vernier rappresenta: La 
forza della: coscienza. 

albo (ore 8 172) — Compagnia 
Landini ‘esporià,: ‘Il frionfo dei 
cialiattini — La cena infernale. 

Gerbino: Compagnia Morelli rap- 
presetita: La verità. 


Circo Milano — Riposo, 


5. Mardiniano (oro 7 118) — 
"Il famoso cane — Ballo L'esposi 
‘zione universale di Parigi. 




















DA VENDERE 


a prezzi convenienti 


Grandioso Palazzo in Te. 
rino, vin dell'Ospedale, del reddito di 
LL. 21m. con spazioso giardino: 

Tenimento nel {eritoro di 
Caraglio 0 parte ia quello, di Cameo; 
Composto di nove cascine, chibotta 
64 alteni, di ettari 270, giornate 714 
circa; irrigate con acqua propria, 
Compreso sì palazzo civile, signori 
mento mobigliato (con piardino di 
Giornate’ 14 cinto di muro. 

Detto'tenimento si venderebbo tanto 
unitamente; che separatamente. 

Por le condizioni dirigersi in Torino 
gin Santa Torosa, N. 20, dal egre- 
tario della casa,; od in Caraglio dal: 
l'agente del conte D'Agliano. 4905 


Città di Saluzzo 


Le inscritioni alle classi nel Lic 
Gomunalo pareggito di questa cità 
si ricoveraono dal giorno 5 al 15 
corr. cpoca d'apertura dolle sciole, 

Nella seconda quindicina del mese 
‘ayrauno poi luogo gli esami d'ammes- 
sione © promozione ‘allo varie ‘olassi 
@ gli esami di licenza. 4398 


con CONVITTO 
LICEO QUIRI fico n sia dieta 
Trovridenza; N; 19. — L'intero corso 
Îicealo è diviso in due classi le scuole 
per gli alunni dolla 9* sono aperte 
tin d'otà ; por quelli della 1° avranno 
frocio ‘al & novembre. — Al 2° 
dlnsso sono anchio ammessi qual, gio- 
Tau cho altrove avessero compiuto 
i 1° gino liceale. 
Ainmessione aî corsì. aniveraitariî. 
Agi 


CONVITTO CANDELLERO 


Corso preparatorio. alla: Regia Ac- 

calemia Miliare, o Rogia Scuola Mi 

Jitaro di Cavalleria, Fanterin'e Marina, 
Torino, via Saluzzo, N. 39. 496 


di are 205 ‘in riva al 
VLLA raso ataggioro con è 
anitalonte soma di danaro da per 
mutare contro stabili nei. pressi di 
“ilano 0 di Torino. 

Scrivere fermo in posta a Livio 
Paîî, Torino. 4971 










































‘Si qonunela l'apertura delle scuole 
nell'Istituto femminile Peverelll 
@ Baechiuloni. — Torino, via 
Saluzzo, N. 26. 981 


Da affittare al presente 


ALLOGGIO signorilmente  mobi- 
gliato, composto, di N12 membri di- 
visibili. Due entrate, un bel terrazzo 
èd acqua potabile in casa. Dirigerai, 
via Nizza; N. 18, sotto: i portici, 
iano nobile, uscia a destra. 438% 


LINGUA TEDESCA 

ll Profes. G. DE BENDER 
tuto Tee. 
ino ha stabilito il sno do: 
del Seminario , N. d, 
Diano 2, visibile dallo 10-12 antimo: 
idinno 0 6-5 pomeridiane. 4398 


L'ISTITUTO DE BENEDETTI 


è aperto -in Torino, vin Principe Tom. 
maso , N. ‘i /Oltre' all'assistenza. poi 
Giovnai clio frequentano le Scuole Ele- 
ineutari , Ginuasiali © 'ecniche, vi 
vouo Je Beuole libero di lingua (rel: 
Sono cbrira di musica nonchè gli 
esoreizi è di. gionastica, —. Per lo 
5crizioni od i programmi rivolgerai dal 
Direttore, proprietario. 

De Baxeoreri S4uomow Ra 
4099 


LIGEO FORNARIS verso. 


I giovani clin compirono gl ati gie 
scali sono preatmt n due anni 
‘senza, © fn un Nolo nano 
i cho fre quentarono in altro'li- 
cen la 1° elasso. Il corso regolare per 
li 2 classo incomincia ai 16 corrente, 
e per lu.1* al É novembre. — Ame 
ocssione alla Università, — Torino, via 
Provridenza, num. f, Lo78 
































ino 















fonte, al primo piano; in Borgu Po, 
Viale! Vila della Regina; N. 1. 


Municipio di Pinerolo 


Decima: Edtracione di Oudigazioni 
dal Prestito di L. 190pa stato au 
torizeato col Detreto Reale 27 feb- 
dirai 1856, eseguita il 6. ottobre 
1867. = 











Estratti i mimeci 111, 112,119, 
118, 185, 116/117, 118) 119, 1207 









3017 302) 309) 90%) 905, 906, 407, 
9087 900, 310 S8I, 682, 583) 5$L, 
585, 586, 588) 589,590. 





Le detto Obbligazioni saranno rim- 
boraato nella rispettiva somma nomi= 
nale di L. 200 caduna presso 1a Te 
‘ioreria Municinalè, fa cominciaro dal 
6, gennaio 1868, e cesserazino dal pro- 
durre interessi’ con tutto. dicembre 








Pinerolo, È ottobre 1667. 
4974 Il sindaco VARLETTI: 


AVVISO 


La Società Anonima ‘per la con- 
dotta d'acuua potabile in Torino no- 
tifica a chi\di ragione che. coerente: 
mente al bando del 29 ‘luglio p. p., 
perla vendita volontaria. all'asta 
pubblica. di alcuni sto stabili sti; sui 
territori di Bruno e di Rivalta, cir- 
condario di Torino il dl‘ 5 del cor- 
rente meno di ottobre furono delibera 
Per I, 20,200 il lotto descritto al 

1 di detto bando 
16,100 il lotto 20 
7,200 11 lotto 9° 
4,600 il lotto d° 
ni 3 ANO lotto 6° 

ni #20 il lotto È 

no» 9,030 il lotto 

nom 920 lotto 10 

nm 10801 dotto 18; 

E che del lotti situati sul medesi- 
mo territorio di ‘Briino , andarono 
deserti 18", cioè campo con_ripa di 
tiro insieme 289, 50, pari e 
1,8,9, posto in vendita per L. 8,500; 

Be'cioè un campo di nre 38, i, 
pari a tavole 89, 7, posto in venti 
per L. 300, 

LI che è un campo di are 182, 
31, pari a giornate f, 79, (18, messo 
fn vendita por L. 1,400, 

Ed il 19 altro campo di ‘aro 227, 
88, pari a giornate 5,98, 3%, posto 
În Vendita per L. 3,000. 

Che i cinque lotti descritti suocos- 
sivamente nel medesime bando per 
gli stabili situati sul te. itorio di Ri- 
valta furono! deliberati 
1% per. 6,100, 

o par L, 560. 




























Il 
119° per L. 3,030. 
Ti de per L, 120. 

1 8° per 1. 1,150. 





Si invita perciò chiunque intenda 

di fare ‘ui Totti stati come sovra de: 
liberati 1° aumento del ventesimo , 
presentare la sua offerta în tempo u- 
tile; il quale scade allo ore 5 ‘pome- 
ridiane di sabato 96 ottobre corr. 
i invita pure a presentare le suo 
offertà chiunque voglia faré acquisto 
er trattativa privata, dei’ quattro 
lotti rimasti deserti all'asta, come si 
è avanti indicato. 

81 .le une che le altre offerte di 
cui sopra verranno prosentate al regio 
notaio sig. Giovanni Domenico Alma- 
sio, oppure alla Direzione della So- 
giotà appaltante sità a Torino, 
Lagrange, N, 22, p. 1. 

Torino, 6 ottobre 4867: 

Il Direttora della predetta Società 
4977 TI, CAROZZI. 


“Da affittare al. presente 


Magazzino od alloggio composto di 
quattro membri, con, due. entrate € 
cesso intorno, al piano terreno. 

Dirigorsi al magazzino carta di G. 
Favale e Comp, via S. Francesco 
d'Assisi, 19. sIr6 


AVVISO 




















N 

funzionari ; che a termini della 
Yigente leggo sul bollo, lè noto 0 suoti 
‘di qualonque. natura da inserirsi fra 
li ‘atti giudiziarii nel giornale. a ciò 
lestinato , devono essere redatti su 
carta bollita da lire UNA. 

Gli. Editori del : giornale, Za Pro- 
vincia pertanto, attenendosi alla res- 
ponsubilità loro attribuita dalla legge 
stessa © relativo regolamento, respin- 

oranno i manoscritti di. carattero 
fel o giuliiario che non “osicro 
redatti su carta col. bollo suddetto 
di lire UNA. 

















Da affittarsi pel S. Martino 4868 


Tenimento di Canon Vecchto 
A sinistra dell'Flvo, comune. di Santhià , circondario di Vercelli; di pro- 
prietà della Chea della Cisterna, coltivato % risaie , @ prati. ©d irntorti, a 


vicenda, di 
Lotto. 1* Cason Vecchio 
Lotto 2° Su Giorgio 3 








Consistenza complessiva 
Por lo occorrenti not 





zio dirigersi a ‘Torino dalla. segreteria della ©: 
® Vercelli dal proctiratore Yurno, od 'a Vettignè dall'Agente locale. 


iso in due lotti riuaibili n piacimento. 
Ett. 891 67 06. Gior. 76576 


161 (59:28 907.5 








tt, H19 22 98 Gior, 1168 dì 








BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 
DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 





Terza Edizione 
Indice delle Lavole componenti il Bilancio. 


Tavora 1* Entrata delli quantità o qui 


n 28 Unelta della qu 








dei gonerî raccolti 


miftà o qualità dei generi venduti. 
8 Prodotto dei gencri vendu 





‘sin in contanti che.a cre 





n #* Spene incontrato dall'Agente nel corso dell'annata, veran- 






‘© fatti al proprietario. 
[ovimento del bentinme fra In quantità. nata od 
acquistata, 0 la venduta 0 la morta. 


siduati in fine dell'annata. 
7 Bilaneto d'ogni partita, e conto finale dell'agente; 





‘ntaro antnale del podere, 





Prezzo L. 1-25. 
Vendibilo presso la Tipografia @. Favale e G. 





Presso la tipografia FAVALE è 


C. e principali Librai d'Italia 





CUCINA BORGILESE 
SEMPLICE ED ECONOMICA 


ren 


VIALARDI 


GIOVANNI 


CUOCO, E PASTICCIERE REALE 


Pdiiono adorna di ‘molto Incisioni in legno con copi 





o Indice guniralo 





SERVIZIO ALLA BORGHESE, FRANCESE E RUSSA 


800 ricette di cucina — 350 di dolel 


(Zuppe, ast 
vera, Ire 








quoraîture, fritture , carne, pesco ; volaglia; selvaggina, 
iaposte, creme gelaine, paticiri, conte 
sciroppi, confetti, sorbetti, bevande, ratafi 


etturoris, melata 
i, liquori, ceo, 6c0) 





SCELTA DI PIATTI ADATTI 
pella cura omeopatica e:pei giorni di digiuno 








CONSERVAZIONE DELLE SOSTANZE ALIMENTARI 





Prezzo L. 4 40. 


(188 INCANTO 
(@ Pubbl) 
‘udienza del tribunale civile di 
questo circondario, delli 12 prossimo 
novembre, avrà luogo lu subnsta 6 
successiva deliboramento dolla pezza 
campo situata sul territorio di San 
Giorgio Canavese, nella regione Cor- 
tereggio. ©. Hettulno, descritta. nel 
Vbaiido 14 codento settembre, astontico 
Chierighino, ‘atata. sull'instanza. del 
ng. conto ‘Alfonso. Goardi Bagnasco 
di Carpenetto dontellinto. in ‘Torino, 
autorizzata dallo stesso. tribunalo a 
progiudicio di Binando Giorgio dello 
stesso comuni; di San' Giorgio, con 
sentenza delli 19 agosto ultimo, e 
tale incanto verrà aperto sul: preszo 
"dal sig. fnstante oferto di L. 160, 0 
deliberato. sotto. l'osservanza ‘delle 
otilizionI di cuî nel bando pretcces= 
nato, 
Ivrea, 27 settembre 1867. 
Realio Giuseppe p, é. 


1976 ‘GIUDICIO 
di purgazione e graduazione: 

1 sig. Graziadio Segro fu Pacifico 
residente in Saluzzo, con'instroméato 
del 7 luglio 1867 rog. Negro, comprò 
dal sig. Leon Vita Lattes fu Giacobbe 
residente a Napoli, la. casa ‘ivi de- 
scritta situ in Saluzzo nel sito detto 
1 Gitto, col un, 2040 parto doll 
mappa, pel prezzo di L. 5500 paga- 
ei 
tiibunale civile di Saluzzo ‘dietro il 
giudicio di purgazione è graduazione, 

Per cautela di tale prezzo l'acqui- 
‘tanto inscrisse alla conservazione di 
Saluzzo, l'inoteca. legale il 15 detto 
luglio ed ivi ‘pure, sotto la stess 
data, foco trascrivere. quell'itto 
sequisto nl volume 98, art. 128, 

‘All'appoggio di. tali; titoli, delli 
atati generali dello ipoteche inacritte 
contra detto venditore © suoi; autori 
‘ dello stato in to colonno di quelle 
ipoteche, detto Segre ricorse. al sig. 
Presidente di detto tribunale. e con 
decreto, del 0 settembre testè scorso, 
giicano dichiato sporto il giudico 
di purgazione £ graduazione sul pre- 
narrato. prezzo, alla. ui istruzione fa 
deputato ‘ì sig. giudice Deninn. 

Con detto, decreto si. ordinò pi ore- 
ditori di depositare ‘ella ‘cancelloria. 
di dotto tribunale 10 loro motivate 
domande di ‘collatazione coi. docu 
tenti giustifcativi fra giorni A0 suo- 

dn ificanza di detto de- 
creto. L'iantanto Segre. pogli. eetti 
dell'anzidetto giudicio elesso domicilio 
in Saluzzo nell'aflcio del’ procura- 
tore capo Marco Racca, 

Saluzzo, 5 ottobro 1807. 

Signorile nost, Racea p. 



































‘NOTIFICANZA 
di pignoramento. 

Con atto dell'usciere Marco Tros- 
aarello 28 settembre. ultimo, ad ine 
stanza di Gionnni Staccione' farma 
cista in Cavour, ed ja odio di Fran- 
‘cenco: Barotto; già. resi 
piglione, ora di, domici 
© dimora ignoti, si pr 
di Vincenzo e Giuseppe fratelli Mas: 
aelli da Campiglione, terzi: debitori; 
di ogni somma al Rarotto: dovuta sino 
alla, concorrente di L: 250, e si fissò 
l'udienza. del 16 andaite, ore 9 mat- 
tina avanti la pretura di’ Cavour, per 
Ja dichiarazione dei. ternì ‘pignornti, 
con citazione nl debitàro! principale 
ondo esser presenta; se lo. voglia;‘a 
detta dichiarazione, ‘e sentire lo op: 
portune provvidenze, !* i 

Cavour, 6 oltobro: 1867. 


















Anna Tedonrdo Qdetti cous. 
4095 AVIS 
da nouvelle enchère: 
(2° Publ.) 


Dans. l'instanceo’ fn. subhastation 
outsuivie par Pascal Pietre Jorepk 
6 Lia Salle: contra; Boggioz: Alexis 

Benjamin! d'Aoste; ensuito, d'offro de 

sizidino; fatto, ur; Ida second. et troi- 

aitme Jot du'ban d'enchère 19 juilloi 
dernier, Renurdgard greffer;* parle 

Pourmuivant Pascal ])ni-mmo;:M°r1o 








president: du:tribinal civil ; d'Aoste, 
Rc cre. ile au bha di mbe nel 
| d'oftra de siziàme, n Bx6 pour Tea 





ticulveltés ‘’ enclidres | dea ‘imzinbl 
conetituant ‘eesdeux -lote; l'audience 
du morcredi 80 oetobro' courant. 
Aoste; la-2 octobte;1867: 
0:F. Guesnso p; 0. 


i56a Nuovo IyoantO! = = 
* (is Pabbr) 
Distro aumento ‘dì sesto fattosi al 
o dei tt 1°, 8%) 8, 487 5168, 
9; 8°, 9° dalli ‘alg; cav. Tommaso 
etrotro di Mombusiglio cd Arbatello 
Agontino di Murazzino, a cui vennero 
deliborati ‘con sentenza delli © set: 
tembre uldino A stabili che 1 signor 
Appinit' Gionnni ‘Ai Bonvicino ‘fece 
fpotro in vendita! in! pregiudicio. del 
i, goomiira; Coupe er 
Liraggamo, il sig. presidento 
so "efvanaie sf fereio ao 
stesso fis tivo delibora- 
monto di dti Toti fMosava udienza 
delli 8. prossimo ‘norembre, è quale 
udianza in seguito| a decreto. dello 
atesso tribupale vareh.riaspunto in 
rendita sul prezzo di L 50 î fotto 
10° rimasto: precedentemente ‘Inven 
duto, 
Mondov!, 4 ottobre 1907. 




















Ambrogio Rovere proc. 


SUBASTA. | GRADUAZIONE 
(in Punti.) 


Alla, pubblica udienza. che sarà te- 
nuta dal tribunalo, civilo di Cuneo 
alle ora 11 ‘preciso. del mattino. 
dicembre pi v. nella solita sala nelle 
tue pubbliche udienze posta al primo 
piano del Palazzo: di Giustizia, pinzza 
Vittorio Emanuele II, si: procederà 
vanti il madesio al. pubblic 
‘anto ‘e conseguente vendita dei béhi 
immobili siti sal. territorio di Pere- 
ragno, € consistenti in ina vigua ro- 
gione 8. Giorgio, ed în un fabbricato 
composto di; varlî membri, tel capo: 
Jogo, con stalla, fienile, portico, core 
tile, cantina 6 piccolo orto,, © divisi 
in due lotti 

Tale vendita per via di subasta è 
promossa dal cansidico. Camillo, Lu- 
ciano residente a Cunco, rappresen: 
tato dal procuratore sottoscritto, con- 
tro, Masante Giuseppe qual padre e 
legittimo amministratore’ della sua 
role, cioè Costanzo, Paola, Mad 
lena © Francesca; e Maria ‘Bono re- 
dova di Amedeo Masante, qual ‘m 
dre ed amministratrice del suo figlio 
minore Leopoldo Masante, tutti re: 
denti a Cuneo, e sotto. l'osservanza 
delle condizioni inserte nel Hando ve- 
‘nale 24 scorso settembre; visibile nella 
cancelleria del tribunale, fra cui il 
deliberatario o deliberatarii non'a- 
ramo diritto di entrare iu possesso 
degli Stabili, simo cessato il re 
isufrutto a ‘favore della. Paola 
dana vedova Sclopis, 

Colla sentenza che: antorizzò, la 
subasta, si dic i 
di gradi 























ni creditori inscritti di depositare 
nella cancelleria del tribunale le loro 
domande di collocazione motivate ed 
i documonti giustifcativi nel termino 
‘di giorni trenta dalla notificazione 
del bando. 
Cunco, 2 ottobre 1867, 

4927 Reif 








INCANTO E GRADUAZIONE 
(1 Pubbl) 


Qon'sentonza del tribunale, civile di 
Novara if data 1° p. p. agosto, per 
l'incanto. de ili di proprietà 
delli Martina Poletti, Gio. Battista, 
Pistro Giuseppe, Olimpia e Carolina 
mulre © figli Zambuei di Oleggio 
consistenti in una casa posta in Ol 
io, contrada Baraggia, al. comu 
8158, ‘în una coscinacon fondi 
neasi ih territorio di Oleggio, regione 
alla. Bellaria, della quantità. di aro 
417, SÎ, arabili © broghiere nello 
‘stesso. territorio, ad ‘instanza della 
sig: Tomielli Toresa di Novara, venne 
fissata l'udienza del giorno} p. . 
novembre, ore 12. meridiane, si di: 
chiaro ‘speri il giuicio di fra 
ione, ‘commettentio pel medesimo il 
sig. giudico avr. Giuseppe Fnlo, è 
vennero fngiunti i creditori, sorti 
‘proporra i foro crediti nel termina di 
giorni 90. 

La vendita sntà fatta. nl miglior 
offerente în numento al prezzo, al 
dotti stabili attribuito. dalls perizia 
del geometra, Giuseppe. Gagliardi in 
data 9 prossimo passato marzo, 
fille. condizioni risultanti dsl bando 
relativo în data 19 settembre uitimo, 
attentico Pisco cancelliere. 

Novara, $ ottobre 1807. 
in Ciaparelli p. e. 



































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(8% Pubbl) 


Si rende noto che all'udienza del 
tribunale civile di Cimoo del Y0 ‘no- 
vembre prossimo. venturo, ore JI 
précise del'mattino, ‘avrà luogo lin: 
ctuito. a conseguento vendita a favore 
dell'ultimo miglior, oferento. dei beni 
immobili posti sul territorio dì Chiusn- 
Pesio, regloni Rumianotto, ;Ardra 0 
Ja Croce, Alpe Vaccarilo, Crovora; 

ntera,; Sestrera, Prello 8 Balzo 











dall'Ola consisteni ‘in boschi fag 
@ piscoll, della. totale, superficie 
Giornate 8624, tavolo 38, piedi 6, 
pari ad ettari 9249, ‘aro 67, cen: 
tiaro 19, 

La vendita avrà. Iuogo fa uns01 
lotto, e l'incanto varrà aperto sul 
ezio. dall'instante ‘offerto di L: 

600 ectadante sessanta volte il tri: 
bito diretto verso lo Stato di L. 1409 
cont. 30, id 

‘Tale vendita venne autorizzata con 
sentenza del tribunale civilo di Cineo 
in data 27 luglio. ultimo scorso (re- 
gisttata ‘con marca da bollo da L 1), 
proferita- nel giudici di‘subastà pro: 
mosso;avanti il: medesimo dal Capi: 
{ola doi signori canonici; della catto- 
‘dralo. di, Cuneo rappresentato: (ds) 
procuratore ‘éapo Atigelo Gallian re: 

ite-in detta città; contrò 
i del parroci vecchi. o. 
Qiocesî di Mondovi, amministrata dalla 
Congregazione del | venoranlo: semi» 
mario della stessa città, non. come 
farsa, ed ‘ha -Inogo'sotto l'adempi 
meato dello condizioni daserte nel F0 
lativo bando venalp.in data 14’cor: | 
reute settembre, col quale niavvore 
tono 1 creditori ‘essora_ stato dichia: 
rato diperto'il giudicio dl‘gradusalone 
tul prezzo per cui. saranno! Venduti 
detti stalli, essersi delegato per 1 
strazione di tal. giadicio il'aigs giu 
dico Krancesco: Luigi Rossi] ed ordi: 
mato ni detti creditori di_ depositari 
rolla, €ancellerfa dol'tibinate di Cu- 
neo lo-loro:domiande ‘di collocazione 
motivato ed i documenti giitificativi 
xel termino di giorni S0 dalla notite 
cazione del liando, 


Cuneo, 2 settembre 1867. 
1207 ‘Angelo Gallian p. c. 
































4988 AUMENTO DI SESTO 


Con atto del 1° corrente im 
gato ‘l'oppati non: asicora__re 
Sfteoiie ju, tempo ti 
liborati a favore dol sig. procuratore 
capo. Gitilio Piacenza fu Auitonio ato 
dì Pollono è domiciliato in questa 
città per persona chie. si. riseryò di 
dichiarare, per il prezzo di L,. 540 
li seguenti atabili; posti in territorio 
i ‘Lorino borgata di Bertoula, cioè 
casa, nia, orto adacquabilo 0 sito în- 
colto ad uso di lavanderia o caso da 
torra di are.7, 89, in complesso al 
num, di mappa 085, 987, 088, 260 




















Prato ndacquabilo; dt ara 84, 59, 
facionto parte del num. Gil della 
mappo, campo di are 61,59, faciente 
puo! del num. 294 della mappa. 

1ì termine utilo per fare l'aumento 
del'sesto autorizzato dalla legge al 
prezzo dol deliberamento, scade al 
mezzogiorno del 16 corrente mese. 


Torino, 7 ottobre 1807. 


NOMINA DI, CURATORE 
ad eredità: giaconte. 
1l cancelliere della pretura di Bor- 
‘gomasino sottoscritto ia eseenzione di 
quanto: prescriva l'art. 981 dol codice 
civilo, rende di pubblica ragione cho 
nd istanza. della. Riconda; Giuseppa 
vedova di Pietro Garda. residente. n 
Veitigrò, com decreto del sig. pretore 
del andamento di' dotto luogo di 
‘Borgomasino la data 24 settembre 
test scorso, vénne: iominato a cura- 
tore della erodità giacente di ‘Pornsso 
Gionani defunto in Vestignè: addi % 
iugno ultimo scorso, il Garda Giu- 
fano fa Vitrio residenta nello sesto 
luogo dî Vestiguè, avendo. ad esta 
eredità rinunciato gli eredi logittimi. 
Borgomasino, 3 ottobro 1667. 

4075 F. Cattaneo cano. 


SUNTO. DI CITAZIONE 

Sul'instanza delli Alossandro o 
Carlo; ffatelli Cocito residenti. alla 
Montà ed elettivamente presso il pro- 
‘utatore; sottoscritto: Doria, Giuseppa 
‘già: domiciliato in Torino è resosi in 
ora d'ignota; dimora, residanza e do. 
micilio, venne con atto in data d'oggi 
‘dell'usciore, Gionnni Roberti, citato h 
inente dell'art, 181 del col: di proc. 
civ., a comparire nanti Ja protura (di 
questa città, mandamento Dora, alla 
udienza. del'1. andante mese, per ivi 
‘assistere. qual dobitore principale alla 
dichiarazione di. debito. a farsi dalla 
società anonima del dazio consumo in 
seguito a anquestro a suo mani posto 
debitamente confermato, hogcha alln 
conseguente aggiudicazione delle s0m- 
me dichiarande. 

Torino, 4 ottobre 1807. 























487 Marco sost, Duraudi. 

989 ‘AVVISO 

di ribarso di prezzo: e rinmovasione 
d'incanto, 


Il sottoscritto cancelliero del regio 
tribunale civile 0 correzionale di bi 
uerolo notifica che con verbale d'in- 
‘canto formatosi il 1°'corrente ottobre 
dal prefato tribunale dei tro lotti 
stili caduti el giudizio di sumo: 
zione promosso dalla signora Carolina 
Boassi, moglie autorizzata dal dottore 
Nestoro Danesy, rosidonte fn Pinarolo, 
glnte dl procaratae capo Giuseppa 
‘Antonio Canale, contro li Flogna Ma- 
rinuna ed il costei marito Bartolomeo 
Comba, domiiliati a Cantalupa, esso 
tribunale; previa l'esclusione ‘dalla. 
vendita, ordinata sull’instanza delli 
Gincomo Combi ‘ed ‘Antonio Gamba, 
aliento Darbosio , con sentenza dallo 
stesso! giorno, dei beni componenti il 
numero; sesto, del primo lotto, ed il 
‘numero primo del lotto'letzo, mandò, 
per difetto di offerte vulli. prezzi di 
Perizia accennati nel rolativo. bando, 
venale del 9 agosto ult. pass; ascen: 
denti, dotte esclusioni operate, a lr 
1956/25 pel primo lotto, e lire 308 i 
per il secondo lotto, ed a lire 411 50 
per il terzo lotto; rintovarsi l'incanto 
alla pubblica udionza del 22: corrente 
ottobre, ore 1 pomeridiana, aul prozzo 
ribassato 

A L. 900, in ‘quanto al primo lotto; 

AL 140 pol secondo, 

Ed 8 Li 860 pel lotto terso. 

Pinerolo, d ottobro 1887. 


Gionchino Pesi cane. 


1907 CITAZIONE 

L'usciere sottoscritto addetto alla 
Corte d'appello di Torino con: atto in 
data d'oggi a richiesta del sig. Felice 
Pasqualo:Iuogoten, capitano in ritiro 
dimoraute n Nizza Marittima il quale 
ha eletto domicilio în ‘Torino nell'ur 
ficio del. procuratore cape. avvocato 
Francesco; Chicco. munito: di mandato 
per rappresentarlo in giudiaio, ha ci 
tato Devotina Devillarey moglio. di 























detto sig. Pasquale dimorante a Nizza 
Marittima, a comparire avanti la 
suddetta Corto. d'appello nel termine 





di giorni {0 prossimi, per vedere in 
Fiparazione della sentenza del tribu 
o-civile ‘di Vercelli del''18 luglio 
‘50080, rigettaro.la: domanda (di 6e- 
parazione: da lei futta ed antorizzarsi 
iavece fa. separazione ‘in di lei odio 
eda favore del' marito ‘colla di lci 
sudata nelle spese di 1° 67% giu: 
o, 


Quale: atto d'appello; ©” citazione 
Staute Ja, morto del procuratore. Fr 
cesco Forraris dimorante in Vercelli 
nell'uficio del quale fa Devotina De- 
Villarey aveva elotto domicilio, è att 
ssoguito mediante ‘affssiono. di ‘copin 
alla: porta, esterna; della sedo della 
Corte l'ppillo protetta © consegna 
di altra nll'llmo sig. procuratore del 
Re pretso:il tribunale civile di To- 
rino, cav, ay. Bartolomeo Bobbio. 

Torino; 5 attobro 1867. 

Felico: Uhisrmetta, visclore presso 
la Corto d'appello 














‘Torino — Tip: G. Fayalo è Comp 








